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ABBONAMENTO al Piccolo e al Piccolo della sera por trimestre: 
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au. con una spedizione quotidiana eor.:9, con due spedizioni cor. IL 
Pagamenti anticipati. Per i Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città. Esemplarì del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. Le 


UFFIGI: ‘Piazza Carlo Goldoni N. 2 


Anno XXII 


IL GRANDE DISCORSO DI JAURÈES. 


La leggenda della lettera dell'imperatore. 
Il sistema della menzogna — L'opera malefica del generale Mercier. 


restar segreto per il bene e per ia si 
zza della. patria il sistema del 


PARIGI 7 (N), Camera. L'aula è affol- 


re 
dita; le ‘sallerio 20ho zeppo di curiosi onerale Mercier! Egli asseriva che Gu- 
ni: a ulte9 glielmo II corrispondeva direttamente 
geroralo, Ja uri Pm Sung = Rome leon le sue spie, Il generale pronunziò 
ridiane la tribuna'6 riprende il'suo di- | -iavanti ai giudici To parole molto espres 
scorso di ieri ; sive: Il borderedu può e tato 

Dice che nell'incidente sorto fra Bris- scritto ' da chicchessia; io perd' sostengo 
son e Cavaignac, costui si è richiamato | che Jo vergò Dreyfus (ilarità) Se non fu 
ad una intervista nella quale il generale | scritto di proprio pugno da Dreyfus, cer- 
Pellieux aveva pure detto che i suoi SU-/to egli lo ispirò». Mercier suggestionò i 
periori lo facevano procedere sulla base {giudici di Rennes mediante questa let- 
di falsificazioni. Risi tanto da que-|tera. E così fu'proninziata la sentenza 


veva cognizio- | di 


sta intervi che Rennes, 


zioni 
ni lo 
mag- 


ì Le bugie e le falsifica 
ne della lettera de Pellieux. | turbarono Ja serenità dei giudici 
Ma. v'è divario. fi ni incerte abbiamo constatato nel voto del 
di un'intervista e il testo autentico di una | g Fweyon, membro del tribunale di 
lettera guerra di Rennes. Si volle far pressione 
Syveton interrompe a questo punto |-sulla“coseienza degli ufficiali. Si è persi- 
Jaurès, citando l'intervista con Peltieux| movricorso al confessore dei giudici co- 
e dimostrando che il generale Pellieux si { me è avvenuto per il maggiore Freyon, 
to schiettamente il quale, è vero, votò peraltro per l'as- 

J 5: La lettera del generale Pel- | soluzione del capitano. E 
lieux doveva muovere il governo ad or-| Jaurès conclude, dicendo verrà gior- 
dinare un'inchiesta (vivissimi applausi a|no in cui i giudici di Rennes emette 
sinistra; rumori a destra; i nazionalisti | MANno un'altra e giusta sentenza (mo- 
cercano d'impedire a Jaurès di continua- | Vimento). Eglino ci diranno le cause che 
FRGLILEC influirono sul loro verdetto. Si conosco- 
mir no le titubazioni dei giudici del 1894, 
pasti prima di emettere la loro sentenza; si sa 
come fossero mostrati loro segretamen- 
te alcuni documenti contro Dreyfus, co- 
fi a dallo stesso Mercier a Ren- 
Ora non si tratta di procedere alla 
s , revisione del proce anche se la leg- 
stra asserzione aver noi organizzato que-| genda della lettera di Guglielmo II non 
sta dimostrazione affine d'impedirvi di |nvesse influito decisamente sui giudici 
parlare, di Rennes, ci sarebbe pur sempre Ja 
Jaurès:Se la Corte di cassazione a- | questione politica, e il. partito repubbli- 
vesse conosciuta la lettera di Pellieux,|cano ha diritto di esaminare e di vedere 
certo il suo giudizio sarebbe stato-di-|di qual maniera per tre anni interi po- 
verso. diffonders surda leggenda ed 
Grosjeain(naz.) Non era punto ne- | essere sfru 
cessario che la lettera fosse sottoposta lo-porterò innanzi alla Camera ancora 
alla Corte di cassazione, A quale scopo, | una testimonianza, sincera e leale: quel- 
dopo la confessione di Henry? la del dott. Dumas, Questo signore si è 
Jaurès disse che il falso fosse | già affermato pronto ad attestare dinan- 
stato commesso per rendere inutile la|zi a qualsivoglia Corte, l'esattezza del 
presentazione di altri e più .gravi docu- | seguente colloquio ch'egli ebbe, a pro- 
menti. A ciò si tendeva mediante i falsi | posito del tribunale di Rennes, con il 
di Henry, il quale firmò le lettere degli | maggiore Merle, membro del tribunale di 
addetti militari. La lettera dell’imperato- | guerra di Rennes (movimento). Dumas 
re Guglielmo non fu dapprima se non un |è pronto a confermare la sua narrazione 
documento di riserva, una specie di «gar- | cOn giuramento. Dumas dice che egli 
de imperiale». Esterhazy non disse for-|Parlava di frequente col maggiore Mer- 
se già allora che i falsi dì Henry erano|!e. Un dì, si parl dei tribunali di 
superflui, poichè esis un documento | BUerra, egli mi raccontò come molte 
di gran lunga più prezioso, ma ila cui |volle fosse stato membro della ‘Corte, 
pubblicazione avrebbe messo in pericolo | ® ta Patio sempre INI ea 


le € 


iore 


dimostrazioni 
inte 
Mal 
facendo del chi 
(grida: A: Berlino! A Berlino!) 
Lasies: Dichiaro inveriliera la vo- 


tesse 


la palria? E nello ste ’nso non È che quindi de 
DI PRITIE PO IRIZIOLIONOI ;a naziona- |2veva rimorsi. Dumas gli chiese: Face- 
ste parle anche del tribunale di Ren- 

lista ? { P : {n-| nes? - Merle: Sì, anche di quello. Sono 
Jaurès cita quindi i giornali Uffi-|fermamente convinto della colpa di 
ciosi germanici, ‘e particolarmente la | Dreyfus. Lo avrei assolto volentieri, ma 


Zeitung», che affermavano 
la firma di Guglielmo TT essere stata fal- 
sificata per opera. dei generali francesi. 

Lasies, al ministro della guerra 
Voi lasciate che s'insultino in quest'aula 
e impunemente ufficiali francesi? 

Il ministro Andrè: tace, ser 
nemmeno uno sguardo a Lasies, 

Jauròs: Intorno alla lettera dell'im- 
peratore Guglielmo si era formata una 
vera leggenda. Si approfittò di una frase 
di Casimiro Perier, il quale disse non po- 
tutto rendere di pubblica ragione, 
le tenebre su questo documento e |a 
ervirsene quasi-di un'arma misteriosa e 
terribile. Si affermò che la lettera era 
stata chiesta al presidente  Perier dal- 
l'ambasciatore germanico conte Manster. 
Prima però di consegnargliela, se ne era 
tratta una fotografia, che si doveva ser- 


«Koelnische 


la coscidaza non me lo permise. - Du- 
mas: Ho seguîto attentamente il pro 
so, ma non pervenni a convincermi 
a colpa di Dreyfus. - Merle: Chi non 
va parte della Corte non può giudi- 
ne; si deve aver fatto parte della Cor- 
volgere | te. - Merle: Dunque vi furono cose che 
non trapelarono nel pubblico? E' vero 
che si comunicò ai giudici un dossier 
segreto? - Merle: Nol - Dumas: Dunque 
furono le dichiarazioni di Mercier che 
decisero i giudici. - Merle: Nemmeno. 
Motivi. gravissimi condussero Ja. Corte 
non ere D fus, motivi gravis= 
simi, che voi non arri a capire e 
sui quali non si può parlare. - Dumas 
Fu forse l'assoluzione di Esterhazy? - 
Merle: No! - Dumas: Allora non può es- 
sere stato altro che la lettera con le 
chiose di Guglielmo II. - Merle (sorpre- 
: Lo 


tersi 
per fi 


bar celata per evitare il pericolo di una|89): Come sapete voi cid? - Dun 
guerra. Ecco il vostro sistema - la bugia; | pensai da bel principio. E' dunque vera 
"della ie [la storia della lettera con le annotazioni 
< ecco il sistema della vostra stampa |!2 S! 
ecco Da | dell'imperatore di Germania? - Merle: 


menzognera che, odiatrice della Repub- 
blica, si eva forte della minaccia di 
una guerra. Oggi però siete tutti sma- 
scherati!, (Proteste dei melinisti. Movi- 
mento al centro). 

Jauròès centro: Voi rinnegate og- 
gi «La Croix». (Urla dei nazionalisti), E 
voi pure ignorate come la stampa cleri- 
cale nazionalista, «La Croix», «La Li- 
bre parole», «L'Intransigeant» fosse sem- 
pre ligia al sistema delle menzogne 
com’ spargesse la credenza de 


Su tale argomento non si può parlare, 
giacchè si correrebbe resu- 
scitare la faccenda. - Dumas: Narra che 
il maggiore Merle soggiunse che altri 
pure ne hanno parlato, anche Mercier, 
ma lui no. In un'altra occasione Merl 
in un momento di espansione gli diss 
io mi sono ingannato, auguro di po- 
ter constatarlo e di vedere riparato il 
torto. Devo però ammèttere che si può 
errare in buona fede. (La presentazione 
di questo documento produsse enorme 
falsificazioni? (Rumori a! centro ed a|impressione). Jaurès chiede l'avviamen- 
destra; fragorosi applausi a sinistra). Ma|to di un'inchiesta amministrativa circa 
il sistema delle menzogne è adesso sve- | l'occulazione e la produzione della let- 
lato e voi volete rinnegarla (fragorosissi- | ter& Peitan) di Poesia Il (vivissi- 
mi applausi) questa stampa che vi è ser- PI RENE a RIDIRE ARORN 
vita nelle elezioni, (Proteste a destra e al| portino! 
centro), Sono indignati, costoro, quando et FEO 
si parla di questa stampal (Chiasso enor- Importanti dichiarazioni di André. 
me. Jaurès deve attendere a lungo prima André, ministro della guerra : Dichia- 
di poter continuare). Rochefort già nel|ra che il Governo intende di facilitare 
1897 sapeva esserci questa lettera falsi-|1a scoperta della verità e soggiunge di 
ficata. (Rumori a destra). Voi vi prove- |aver fatto fare ricerche al ministero della 
rete invano di stancarmi. Un partito poli- | guerra e che fu trovata la lettera del ge- 
tico non deve adoperare In menzogna e|nerale Pellieux menzionata ieri, il cui 
fondarsi sulle falsificazioni; non deve | testo è identico a quello citato da Jaurès. 
usare di cotali sistemi. I nazionalisti si|pDichiara che ordinerà la composizione di. 
dichiararono solidali con una stampa bu- |un comitato d'inchiesta di cuì faranno 
giarda e complice di falsari. (Schiamazzo | parte anche alcuni giudici. (Vivissimi e 
indescrivibile, grida: che cosa c'entra |prolungati applausi). 
tutto questo con l'elezione di Syveton?) 
Jaurès narra poì come la propaganda 
delle menzogne e dei non fosse fat- 
ta soltanto dalla stampa reazionaria. 
‘Anche ufficiali sparsero la leggenda del- 
la lettera dell’imperatore di Germania. 
Un ufficiale narrò che il maggiore Ester- 
hazy aveva copiato il «bordereau» chio- 
sato da Guglielmo II. Il generale Mercier 
avrebbe avuto nel suo portafoglio il bor- 
dereau durante due anni interi è glielo 
avrebbe mostrato. Non temo di essere 
smentito affermando che Emilio Olivier 
vide il preteso «bordereau» annotato dal- 
l'Imperatore. 


Come Cavaignac si difende 


Cavaignac dice che sarebbe stato 
dovere del ministro della guerra di non 
rendere conto alcuno circa la lettera del 
generale Pellieux (commenti). Pellieux 
per consiglio di Zurlinden aveva ritirato 
la lettera, che non arrivò mai al mini- 
stero della guerra, quindi non poteva nep- 
pure essere occultata. Chiude attaccando 
Jaurès e i socialisti, accusandoli di mi- 
r alla disorganizzazione nazionale 
(aplausi a destra, rumori proteste a_s 

nistra). Cavaignac tratta di vigliacchi Jau- 
ròs e i socialisti (proteste rumorosissime). 
Jaurès dichiara che non darà a Ca- 


servì molti anni 


Il. colonnello. Stoffel 


in Germania e anche lui vide il borde-|vaignac fazione dì lasciarsi de- 
reau con le chiose di Guglielmo II e lo|viare dal cammino prefissosi (applausi 
ritenne autentico. La lettera fu vista|vivissimì a sinistra), 


pure da Michel, che ne parlò con il co- Bri on dichiara essere accertato il 
Jonnello Stoffel; egli peraltro Ja giudicò | fatto che Cavaignae non comunicò al Go- 
subito falsificata, E' dunque provata l’e- | verno, di cui esso pure faceva parte, la 
sistenza di una falsa lettera di Gugliel-|}ettera generale Pellieux, anzi consi- 
mo II, che servì alla propaganda della|gliò a questo di ritirare quella lettera. 

stampa. L'agitazione cominciò immedia- Cavaignac protesta e ripete che la 
tamente dopo il processo del 1894. Oggi |]ottera del generale Pellieux non fu mai 


vi stringete nelle spalle e affermate che | fra gli atti del ministero della guerra, e 
la cosa non ha veruna importanza. Ma|che fu Zurlinden colui che diede a Pel- 
questa propaganda fu continuata allieux il cons 

Rennes, anche dal generale Merc che avrebbe dato lo stesso consiglio 


voleva metter persino un ministro în i 


commenti, rumori prolungati). 
stato di accusa. Il tribunale di Rennes 


non avrebbe pronunciato quel verdetto N dispaccio di Panizzardi 

ove non » subito l'influ del ge- 

norgle cier. Costui voleva ad ogni Lasies protesta contro la riesuma- 
patto che Dreyfus zione dell'affare Dreyfus, Dice di meravi- 
per la seconda’volla gliarsi che André si renda complice di 
nifale! porlgiconi ai quegli clementi, che vogliono-la disorga- 


azione dell'esercito. Sostiene che un 


falsa, e si servì di essa nella sua pro-|niz: ; ‘he 
paganda. L'oratore legge un articolo del|ufficiale, il quale comunicò al ministro 
«Petit  Corporal», prometteva la|il preteso dispaccio falso di Panizzardì, 


stampa di questa lettera, ma che'poi non |fu rinchiuso nel carcere del Mont Va- 
la pubblicò, dichiarando che un genera-|lerien. Legge una lettera del capitano 
le, il quale era stato uno dei principali| Cuignet, nella quale si sostiene che il 
testimoni nel processo di Rennes, gli a-|dispaccio di Panizzardi equivale a una 
veva raccomandato di non stamparla. | confessione della colpa di Dreyfus e del- 
Questo generale era Mercier. Ma tutto | la complicità del Governo italiano. 

ciò non gli aveva impedito di mostrarla| Sul dispaccio di Panizzardi s'impegna 
alla vigilia del proc o, andando poi în- |una discussione lunghissima e appas- 
torno a dire che il documento doveva 'sionata. 


Trieste, Mercoledì 


Lasies dice che sì è impedito al ca- 
pitano  Cuignet di fornire in proposito 
delle spiegazioni. 

André e Krantz vorrebbero parla- 
re, ma il rumore è così forte che non 
scono a farsi ascoltare. 

Lasies sostiene che Jaurès e i suoi 
amici tendono allo scopo di eludere la 
attuazione del loro programma economi- 
co. Ora non.ci sono più sacerdoti da di- 
struggere, quindi si cercano altre dis 
zioni (proteste a sinistra). Chiude taccian- 
do Jaurès e suoi amici di falsarî, e invi- 
tando il ministro! della guerra ‘a. citare 
il capitano Cuignet, che fornirà schiari- 
menti sul dispaccio Panizzardì. 

L'elezione di Syveton annullata 

Il relatore della Commissione, che era 
stata incaricata di verificare l'elezione di 
Syveton, dichiara che l'elezione avvenne 
correttamente, e propone di convalidarla. 
La Camera invece con voti 281 cont 
228, quindi con una ma 
voti, delibera di annullare l'elezione di 
Syveton. 


L’Italia per le riforme in Abania. 


COSTANTINOPOLI 7 (B). L'ambascia- 
tore italiano ha richiamato |’ attenzione 
della Porta sui recenti avvenimenti in Al- 
bania è la consigliò di ristabilirvi energi- 
‘amente e solleeitamente condizioni nor- 
mali e di applicare le riformo approvate 
dalle potenze. 


Lo stato di Tscherbina. 
BELGRADO 7 (N). Nello stato del 
console russo Tseherbina si nota un grave 
peggioramento. Le ultime informazioni di- 
cono che la febbro è aumentata, la pneu- 
monite è allarmante. 


SMENTITE PURCHE. 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Sono prive 
di fondamento le notizie che le truppe a 
Diakovo e Ipek avrebbero tirato su alba- 
nesi rivoltosi, mettendone fuori di com- 
battimento oltre un migliaio, e che il ma- 
reseiallo Edhem pasciù sarebbe partito per 
Salonicco, 


La risposta di Szell tranquiliò la Turchia. 


COSTANTINOPOLI 7 (B). La risposta 
data dal presidente dei ministri de Szell 
terpellanza concernente il contegno 
dell'Anstria-Ungheria di tronte agli avve- 
nimenti sui Balcani ha tranquiliato l'YI- 
diz Kiosk e la Porta. 


Un valì trapassato, 


COSTANTINOPOLI 7 (N). Secondo 
un telegramma da Usskilb, il vali Hafos 
pascià è morto, 


| NUOVI SENATORI SERBI. 


BELGRADO 7 (B). Contemporanea- 
mente alla reintegrazione della cc 
zione fu riconfermato il ministero, 
cezione del ministro degli esteri Loz 
nic, li cui portafoglio fu assunto dal mi- 
nistro delle costruzioni Dernie. 

Fra i neonominati senatori a vita 12 
appartengono al vecchio partito liberale 
(aderenti all'ex-reggente Ristic); 7 s 
progressisti e 6 neutrali; non si nc 
nessun radieale, I senatori eleggibili 
ranno eletti dopo che i senatori nomi- 
nati avranno compilato, a sensi della co- 
stituzione, la legge elettorale provvisoria, 
il regolamento della Scupcina e del Se- 
nato. A presente del Con 
i cui membri sono esclusi ente sena- 
tori, fu proclamato il generale Bogi 


Il congresso dei professori delle senole medie 


VIENNA 7 (B). Nell'odierna tornata 
del congresso austriaco-fedesco dei pro- 
fessori delle scuole medie, il consigliere 
scolastico Smolle (Vienna) tenne una 
conferenza sul tema «Si devono abolire 
gli esami di maturità?» e concluse af- 
fermando che le disposizioni sugli esami 
di maturità sono ottime. Ma specialme 
te per le lingue antiche e per la mate- 
matica sarebbe desiderabile un sem- 
plice esame in iscritto e si dovrebbero 
pure concedere molte facilitazioni e 
molte dispense. 

Infine il prof. Spitz di Czernowitz riferì 
sulla procedura disciplinare per i profes- 
sori delle scuole medie. Si adottò una 
risoluzione secondo la quale il congre 
afferma la necessità di fissare in via | 
gale le norme della procedura. 

Il prof. Edoardo Reichelt, presidente 
della società dei professori delle scuole 
medie germaniche, riferì sulla normativ 
delle pensioni e presentò una risoluzio- 
ne, invitando il congresso a intraprende- 
re un'azione presso il governo, affinchè 
ai professori delle scuole medie, che sono 
costretti a rimanere in attività anche do- 
po compiuti i trent'anni di servizio, sia 
da computarsi nella pensione un au- 
mento quinquennale di corone 600, La 
votazione fu rinviata a domani. 

VIENNA 7 (N). Ieri sera ci fu un ban-| 
chetto in onore dei partecipanti all’ot-| 
tavo Congresso dei professori delle scuole 
medie, Il ministero dell'istruzione pubbli- 
ca vi delegò un suo rappresentante, Il 
consigliere Maurer, presidente del con-| 
gresso, parlò dello sviluppo preso dal- 
le scuole medie in vustria e del- 
le cure dedicatevi dal Governo 


Contro il campanile di Venezia 


VENEZIA 7 (N). Le associazioni e i cit- 
tadini contrari alla ricostruzione del 
campanile, tennero una riunione in cui 
deliberarono di indire un comizio per il 
18 corr. per promuovere un referendum | 
che stabilisca se la cittadinanza vene-| 
ziana voglia o no la ricostruzione del 
campanile. 


DUPLICE FIAMMA! 


—W47 


Sopra al letto si trovavano appese in 
forma di panoplia, due fioretti, due 
sciabole, una baionetta e due grosse pi- 
Stole da arcione. Gianni non andava 
mai al caffè e, non spendendo quasi 
niente per i suoi piaceri, poteva pagars: 
qualche fantasia, d'altronde poco co- 
stosa. 

Sopra alla piccola caminiera, si vede- 
va, in una cornice di legno dorato, il 
ritratto d'Erminia circondato di venta- 
gli giapponesi artisticamente aggiu- 
stati. 

— Auf! - sospirò Giovanni - come 
fa bene ritrovarsi in casa propria! 

Depose la redingote sul dorsale della 
seggiola ed appese il cappello ad un ai- 
taccapanni che trovavasi dietro Ja 
porta. 


{ resti. 


inare il più p 


— Essi avranno bisogno di un buon 


Li PICCOLO 


8 Aprile 1903 


GLI AVVENIMENTI DI ROMA: 


Prociamazione del'o 
Il'(comizio al «Pietro Cossa». 


ROMA 7 (N). La commissione degli o- 
perai tipografi reclamando  l’arbitrato | 
senza limitazioni, non accettò le nuove | 
concessioni dei proprietarii. Fallite ci 
le trattative di accomodamento, sì riunì| 
alle 3 pom. il comizio degli scioperanti 
al Pietro Cossa che riuscì affollatissimo. 
Presiedeva Sabatini, della Camera del 
lavoro. 

Dopo le comunicazioni delle trattative 
corse, Parpagnoli rifà la storia dello 
sciopero, dichiarando che dopo il rifiuto 
dell'arbitrato, non bisogna più indugiare 
occorre proclamare lo sciopero generale. 
Grandi applausi salutano le parole del 


Parpagnoli, unitamente a grida di «Viva 
lo sciopero generale!» 


pagnoli riprende a parlare e dice 
To non so se il procuratore del re vorrà 
procedere contro alcuni di noi per eccita- 


mento all'odio di classe; certo i colpiti |7 


emo noi, che oggi vi eccitiamo allo 
sciopero ; voi avrete però dopo il coraggio 


di unirvi a noi in tutte le conseguenze? | mostrarle, 


n «sì!» formidabile erompe dai petti dei 
presenti; anche le donne gridano: Noi 
‘aremo il nostro dovere | 

Quello che vi raccomandiamo, sog- 
giunge Parpagnoli, è l'obbedienza e la di- 
sciplina; dovele procurare di essere cal- 
mi e sereni. Noi passeggeremo per le vie 
di Roma; se ci scioglieranno qua, ci riag- 
grupperemo là; non è necessaria la vio- 
lenza per far ciò; la cittadinanza ci deve | 
contare e ammirare Inutile forse riuscirà 
il movimento; fors'anche aggraverà la si- 
tuazione, ma potremo affermare che il 
prolelariato non si piega alla vigliacche- 
Tia e lotta con tutte le sue energie. 

La chiusa del discorso di Parpagnoli 
è accolta da applausi intensi, al grido 
di «Viva lo sciopero generale!» Respinto | 
un ordine del giorno per la pubblicazione | 
quotidiana di periodico che dia notizie 
dello svolgimento dello sciopero, Subati- 
ni legge il seguente ordine del giorno: 
sIl comizio riafferma solennemente il 
concetto e le decisioni dell'ordine del 
giorno volato ieri», E' approvato per ac- 
clamazione fra grida intensissime. 

Sabatini aggiunge; E' inutile che io 
vi spieghi il significato di questo ordine | 
del giorno; esso proclama lo sciopero 
generale «ipso facto», 

Ristabilitosi poi il silenzig, Pargagnoli 
raccomanda la calma; non si tratta più 
di espletare un'opera più o meno diplo-| 
matica; ora si entra nel campo dell’ | 
ne, ma deve essere un'azione non 
pagnata da ordine, Solo in tal modo po- 
{remo conseguire le finalità che sono sca- 
po dell’agitazione. L'oratore termina av-| 
vertendo che domattina alle 9.30 sì ter- 
rà un nuovo comizio nel teatro Pietro 
Cossa. 


o- 


Dopo il comizio. 
Cariche di cavalleria. al passo. 
Gli scioperanti escono sulla strada 


cantando l’inno dei lavoratori. Allora la 
valleria si fa innanzi e ì funzionari 
fanno dare gli squilli; quindi la cavalle- 
ria carica i dimostranti al passo, usper- 
dendoli. In seguito sbarra ponte Sant'An-| 
gelo e prosegue a dispendere i dimostran-| 
ti. Nel parapiglia vengono fatti molti ar- 


In piazza Mastai le sigaraie e i lavora- 
tori della Manifattura tabacchi attende- 
vano l'esito del comizio; appreso che sì 
era d lo sciopero generale vi ad 

onì. Intanto un grup-| 
cioperanti si avanza verso il pon-| 


po di 
te Garibaldi la cui testa è tenuta da nu 
merose truppe a piedi e a cavallo, V'è| 
pure un nugolo di agenti della forza pub- 


blica. Si lasciano passare alla spiccio-| 
lata i comizianti finchè vengono a gruppi 
di otto 0 dieci; ma all'apparire del gros- 
so della colonna, uno squadrone di cara- 
binieri a cavallo si avanza per il Lungo 
Tevere Alberteschi mentre un plotone | 
dell'arma a piedi eseguisce una rapida 
conversione e sbarra il ponte. Intanto i 
delegati cingono le sciarpe; le trombe 
squillano, il che provoca un po’ di pa- 
nico e un gran fuggi fuggi; ma lo scopo 
è conseguito, Gli scioperanti sono spar- 
pagliati. Nello stesso tempo un altro 
squadrone di carabinieri a cavallo sbarra 
il ponte ed un terzo tiene sgombra Ja via | 
Arenula. 

Durante questa specie di carica al 
passo, cade da cavallo il carabiniere 
larnevali, riportando lievi contusioni. Lo | 
aiuta a rialzarsi il capitano di stato 
maggiore Masperi. Intanto due compagnie 
di bersaglieri e numerose pattuglie di | 
carabinieri e di guardie, sbarrano le vie! 
laterali e formano nei più popotosi pun- 
ti della via Arenula continui cordoni. 
L'intento strategico è di fare incessanti 
convetsioni sull'asse stradale, per frazio- 
sibile i gruppi di sciope-| 
ranti, ai quali sono già uniti in gran 
numero altri cittadini curiosi. | 

Molti scioperanli, per vie diverse, sì 
sono riuniti alla Federazione del libro. | 
Sono con loro Parpagnoli e Sabatini e 
molte donne. Un grosso cordone di ber- | 
saglieri con rigorosa consegna sbarra la | 
via San Bartolomeo dei Vaccinari, impe- | 
dendo il transito. Anche i giornalisti ci 
colano difficilmente esibendo le tessere. 
Tutto questo movimento, altrettanto vivo | 
quanto innocuo, di truppa e di sciope- 
ranti, ha generato un certo panico. nel 
pubblico; molti negozi si sono precipì- | 
tosamente chiusi ed è stato un fuggi fug- 


{gi generale in via Arenula e nelle vie 


adiacenti; ma nulla di grave. 

Alla Federazione dei lavoratori del li- 
bro è adunato il comitato esecutivo 
per diramare alle leghe aderenti alla! 
Camera del lavoro l'annunzio che lo 
sciopero generale fu deliberato dal co- 
mizio. 


| 


Le precauzioni prese dal Governo. | 


Dal tocco alle due si videro girare pe 
la città le truppe che andavano ad ac 
cantonarsi ai ministeri, alle banche ed 
agli uffici pubblici; ma alle due il mo 
vimento era terminato, perchè era com- 
mc" 
colpo di spazzola - mormorò - quanta 
polvere! 

Si lavò, fece un poco di toilette, poi 
indossò l'abito dei giorni di lavoro, in 
cheviotte grigio, nel quale trovavasi più 
a suo agio che nella redingote di ceri- 
monia. 

Poscia sedette e pensò. 

Felice di riveder la sua casa, egli era 
stato per un istante distratto da’ suoi 
lugubri pensieri che tornarono ad as- 
salirlo. 

— Povera madrina - esclamò - E” 
terribile! 

All’improyviso, sentendo rumor di 
passi nella stanza vicina, si alzò. Ave- 
va riconosciuto i passi di suo padre. 

Si recò nella sala da pranzo dove, 
ifatti, Saturnino era entrato seguito 
da Luisa che portava su di un piattto 
ina bistecca fumante, perfettamente 
rrostita e che spandeva all'intorno un 
odore stuzzicante. 


| candidati del I e del II corpo, e, dopo il 


alto m.m. 2*%/1,: Prezzo per ogni 
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scionero generale. 


piuto l'accantonamento, il quale è per 
fettamente dissimulato. Infatti, fuorchè 
in piazza Colonna, ove è appiédato uno 
squadrone di cavalleria, a San Carlo al 
Corso ove fu schierato un reparto di ber- 
saglieri, al ponte aldi, dove sono 
appiedati, pronti come in piazza Colonna 
al butta-sella due squadroni di carabi- 
nieri a cavallo, altre truppe non sì vedo- 
no. In qualche luogo la: loro presenz 
è soltanto segnalata. da: qualche ufficiale 
che sta sul portone in «cheppì» e:sciarpa 
bleu. Tutto le truppe sono 'in-tenuta di 
campagna coi viveri in conserva nello 
n0, 

Oggi si era sparsa la voce che nella 
piazza del Quirinale erano stati mc 
in batteria due cannoni. Tratlavasi sem- 
plicemente di un pesce d'aprile in ritar- 
do. Proprio attorno al Quirinale, a smen- 
tire completamente queste stupide voci, 
non vedevasi il minimo apparato di for- 
Certamente mélle vicinanze le truppe 
accantonate ci sono 6 quante occorrono, 
ma non si fa alcuna ostentazione nel 
Anzi, mentre gli, altri giorni 


LE INSERZIORI si conteggiano a righe da 7 


rai di cui dispongono, 


he da 7 punti, larghe 64 millime! 
spazio ‘di riga: pig prin 


industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali @ finanziari, avvisi. more 

tuarî, peccologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 

Informazioni del pubblieo (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 

cor. 40, ogni spazio di riga in più corone 4 — Pagamenti anticipati. FÀ 
— 


N. 7756 


I vetturini hanno aderito allo sciopero 


Domani non attaccheranno, eccetto le 
vetture padronali. La Società del tram- 
vai annunzia che presentandosi domani 
il personale a mezzogiorno, le guardie 
municipali faranno da conducenti. 


GLI SCIOPERI IN OLANDA. 


ROTTERDAM 7 (B). La situazione al 
porto è immutata. Si lavora solo ai va- 
pori che devono partire oggi. Barcacce 
a vapore mantengono l'ordine su] fiume, 
L'incrociatore «Holland» ha gettato l'an= 
cora dinanzi alla città. Sono arrivati pus 
re un migli di s L'arrivo e la 
partenza dei treni internazionali seguirà 
ininterrotta. Il treno giunto Ja notte 
scorsa da Rosendaal dovette fermarsi ai 
confini del distretto di Rotterdam perchè 
sul binario erano state poste delle tra- 
vi. La locomotiva stritolò le travi senza 
subire danni; esse erano fracide, Il £ 
to destò molta commozione nei passeg= 
gieri, 
AMSTERDAM 
tranquillamente, 
penanti 
vie ste 


7 (B). La, notte passò 
Alcuni ferrovieri scio= 
ritornarono al lavoro; le ferro» 
possono ora, mediante gli ope- 


mantenere un ser- 


alla porta centrale del Quirinale monta-|Vizio parziale. Tutti i treni procedono 
vano due sentinelle, oggi montava ‘una | sorvegliati dal militare. Gli operai che 
sola guardia affidata ai carabinieri. Così, | sino al meriggio odierno non si ripre- 
in piazza San Pietro, attorno al Vatica- | sentassero al lavoro, saranno licenziati. 
no, regna calma assoluta; passeggiano |  L'AJA 7 (N). Nella seconda Camera il 
nella gran piazza soleggiata ‘le solite | ministro della guerra spiega lo scopo 


pattuglie di carabinieri e di. gu 
nicipali e non più, Nello vicinanze sono 
però accantonati, come di dovere, forti 
nuclei di truppa. 

Stanotte la questura fece duecento ar- 
resti di individui pregiudicati, La que- 
stura, secondo le prescrizioni del prefet- 
to, partecipò alla Federazione del libro 
la proibizione del comizio fissato per do- 
maltina, Fece pure le intimazioni per il 
mantenimento dell'ordine. 


Un comunicato ufficiale. 


ROMA 7 (N). Sera. Un comunicato uf- 
ficiale dice che il Governo ha preso tutte 
le disposizioni per il regolare funziona- 
mento di tutti i servizi pubblici. La città 
ha l'aspetto normale e tranquillo anche 
questa se 


i fornai e lo sciopero, 


ROMA 7 (N). I lavoranti fornai, pre- 
sentatisi alle sei pom., dichiararono ai 
proprietari che sono disposti a lavorare 
fino a domattina per non lasciare la po- 
polazione senza pane; però domattina 
sono decisi a ritirarsi 

ROMA 7 (N). Sta i proprietari for- 
nai hanno redatto un manifesto in cui 
rassicurano la popolazione per la provvi- 
sta di pane necessaria. Anche il sindaco 
pubblicherà domattina un manifesto in 
cui rammenta ai conduttori di pubblici 
osercizi e di generi alimentari l'obbligo 
di tenere aperto. In caso di contravven- 
zione li minaccia del ritiro delle patenti. 


lie mu- |dei progetti di legge sugli 


cioperi. Dice 
che lo sciopero si fonda su un principio 
narchico. E' dovere del legislatore gua» 
rentire la libertà individuale. 
Tròlstra, socialista, liene un di- 
scorso di tre ore e mezzo, combattendo 
i progetti; si fa chiamare ripetutamente 
all'ordine. 

Drucker, a nome dei democ 
dichiara che l'attuale sciopero è as: 
tamente ingiustificato, ed ‘ha il caratte» 
re dell'anarchismo politico 
La discussione generale 
chiusa. Domani 
articolata, 


è quindi 
la discussione 


seguirà 


‘AGUTAZIO 
in Ispagna. 

VALENZA 7 (B). Un'adunanza tanuta 

in quest'Ateneo decise di chiedere al mi- 
nistro presidente Silvela la destituzione 
del prefetto 0 d'invitare tutti i fabbricanti, 
i negozianti, le società tramviarie e i gior- 
nali di smettere il lavoro per un giorno, 
in segno di protesta contro l' opera del 
prefetto. 
MADRID 7 (N). I tumulti studenteschi 
a Sarsgozza durarono ieri tutta la gior- 
nata. Furono mandati in frantumi a sas- 
sate molti fanali e molte vetrino. Anche 
la prefettura fu bombardata a sassate, La 
polizia e la gendarmeria attaccarono i di- 
mostranti a sciabolate. Si teme che i disor- 
dinî si rinnovino; 


da proclamazione dei candidati del TI p IT Corpo. — 


L'adunanza che tenne iersera il Comi- 
tato elettorale gener dell'Associazione 
Patria, diede prova eloquente della con- 
corde, animosa baldanza con cui gli a- 
derenti del grande partito liberale-nazio- 
nale s'avviano alla lotta. L'ampia sala 
della Filarmonico-Drammatica rigurgita- 
a di intervenuti: anche le gallerie erano 
gremite. Ogni ordine di cittadini vede- 
vasi rappresentato nell'assemblea cui 
presiedeva unò stesso pensiero, uno stes- 
so intento, 

Sono le 84, in sala sono già rndunate 
circa mille persone, e ancor sempre arri- 
vano nuovi membri del Comitato. Final- 
mente quando l'on. Benussi, presidente 
dell’Associazione Patria, sale sul podio; 
si fa profondo silenzio. 


I discorso dal presidente. 


Constata con immensa 
soddisfazione che il Comitato elettorale 
generale si è radunato in numero impo- 
nente, e dichiara aperta la seduta. 

Il Comitato ristretto fia convocato già 
oggi il Comitato generale, sebbene pa- 
recchi giorni ci separino dalla data delle 
elezioni, perchè nelle prossime giornate, 
precedenti le feste, l’attività cittadina 
suole prender riposo, e perchè domani 
gli elettori del II e del III corpo eletto- 
rale accorreranno ad udire l'esposizione 
che della sua attività parlamentare farà 
l'on. deputato ing. Luigi Mazorana, 
sizione che sarà particolarmente inte 
sante per il fatto che l'on. Mazorana ha 
svolto la più indefessa attività in favore 
degl'interessi e dei bisogni della città. 

Del resto questo Comitato elettorale 
generale, che per il numero dei suoi a- 
derenti e lo spirito che li anima, ben po- 
trebbe dirsi un esercito d’ infiammati 
combattenti, dovrà esser radunato anco- 
ra due volte: per la designazione dei 


Benuss 


26. aprile, per la relazione sul risultato 
delle elezioni, che ciascuno di noi aupu- 
ra con tutta l'anima propizio per l'onore 
della nostra patria benamata (scroscio 
d'appiausi, bravo! bravol!). 

Nel IV corpo elettorale i nostri elettori 
si vedranno forse messo înnanzi qualche 
Comitato clandestino. Di questo, a suo 
avviso, non è il caso di tener neppur 
conto, perchè gli elettori del IV corpo e; 
in generale, l'intero corpo elettorale trie- 
stino non si lasciano fuorviare da nes- 
suna specie di mene, ordite da gente che 
ha in mira soltanto lo sfogo di basse pas 
sioni o il soddisfacimento di meschine 
ambizioni personali. Ma, di fronte a ta! 
comitati, di fronte a ogni altra maniera 
d'intrighi, è necessario che le elezioni 
del IV corpo seguano in modo, da dimo | 
strare ai nostri. avversari, per. quanto 
poco numerosi ed eterogenei, la solida- 
rietà, la compailezza e il patriottismo del 
nostro partito. Perciò non trova parole 
sufficienti per raccomandare ai, compo- 
nenti del comitato elettorale generale, di 
fare quanto sta nelle forze d'ogni singo- 
lo, perchè gli elettori accorrano numero- 
i alle urne, e votino compatti la nostra 
lista, anche se in quella dei com i 
Ah! sei tu, figlio - disse il vec- 
chio. -.E' molto che sei tornato? 

— Dieci minuti circa. Ma, che fai 
tu papà? - chiese Giovanni notando 
che Saturnino era tutto sconvolto. 

— Ho perduto il mio posto - risp 
il giornalaio brevemente, senza pream- 
boli. 

E sedette, desolato, accasciato. 

Luisa, apprendendo la notizia, per 
poco non lasciò cadere il piatto che 
aveva in mano. 


|chè un. partito possa altermar 


clandestini ci fossero nomi di persone 
che individualmente godessero la simpa- 
tia di qualche singolo elettore del IV cor- 


| po. Conviene convincere gli elettori es- 


sere assolutamente indispensabile affin- 
i, che, in 
elezioni, ci compat= 
dispersione di voti: non 
nimosità personali; non 
mpatie; deve valere u- 


questioni di 
tezza, non 

devono valere 
devono valer 


nicamente il concetto di concorrere col 
proprio. voto hè la città nostra sia 
rappresentata da persone che abbiano 
queste due sole qualifiche; onestà e pa- 


triottismo (salva d'applausi che si pro- 
lungano fragorosi). Onesti devono’ essere 
i nostri amministratori, non solo per quel 
che riguarda gli intendimenti, ma anche 
per il modo onde essi li mandano ad ef- 
fetto; patriotti e patriotti coraggiosi, per- 
chè l'esperienza ha mostrato che coloro 
i quali, per debolezza, hanno chinato la 
fronte e piegato la schiena, hanno finito 
per essere calpestati dagli avversari 
ste 


ri avver- 


Nel terzo corpo di città i no: 
sari vogliono concentrare e spie 
te le loro forze, quelle poche forze delle 
quali essi effettivamente dispongono. I 
candidati avversari - o meglio quelli del- 
la congrega capitanata da Carlo Dompie- 
rì - sono certamente noti a una parte di 
presenti perchè un giornale locale ne ha 
pubblicato i nomi; ed ha tutte le ragioni 
di ritenere che quei nomi sieno ufficiali, 
In questo corpo conviene che le nostre 
forze assolutamente si centuplichino, 
perchè - è doloroso il dirlo - se la falan= 
ge avversaria, come è nota al pubblico, 
apparisce poco numerosa, noi non sap- 
piamo disgraziatamente a qual numero 
possano ascendere i fedifraghi, i traditori 
che stanno nascosti, e aspettano d'a i) 
scagliando il sasso e nascondendo ‘il 
braccio (bravo! benel) Contro questi dob- 
biamo essere particolarmente agguerriti; 
occorre che in tutti i modi possibili com- 
battiamo le mene di qualsiasi genere che 
quei signori possano ayer tramato, per 
dimostrare agli elettori sinceri quali mi= 
re quella gente persegua. Fra i loro can- 
didati noi troviamo della gente ignota, 
che mai, in nessun modo, in nessuna 
occasione ha mostrato il proprio affetto 
al paese; che mai neppure ha preso nota 
di quanto si svolge nella vita cittadina; 
che mai ha avuto l'animo di sobbarcarsi 
al compito di concorrere in qualche mo 
do al bene della popolazione, neppure 
lavorando in qualcuna di quelle associa= 
zioni che in questo o in quel campo pro= 
muovono gl’inter i cittadini (vero! be- 
ne!), Vediamo degl'impiegati, sconosciuti 
o ignorati fin pure ai loro colleghi; delle 
persone note soltanto per la loro ambi 
ione; ed altre ignote, ignotissime por 


|ogni verso, che intendono profittare di 


una società, la quale sembra si sia pre- 
fissa il còmpito di far apparire come 
uomini grandi delle assolute nullità, per 
coprire i seggi di consiglieri municipali, 
fidando a torto sulla dabbenaggine degli 
ttori - dabbenaggine che non esiste - 
e sull’opera deleteria del veleno, che da 
—————_————_e 
do la disdetta comincia, non finisce 
più! 

— Non 
un vecchio & 
to il suo dov 

Saturnino interruppe Giovanni, ey 
disse, calmissimo : 

— Ho detto quello che bisognava di- 
re; non mi son raccomandato, ben in- 
teso! Sono 
giustizia e soffrire. Ho 
perduto il mio posto! Tanto peggio, 
non ho niente a rimproverarmi. Non 
importa, si trova sempre a lavorare 


congeda, senza ona, 
arvitore che ha sempre fat- 


— Andiamo dunque - gridò Giovan- 
ni - E’ possibile? 

— Io non ho fatto il mio servizio 
stamani, e mi hanno rimpiazzato. 

— Ma hai spiegato al capo del re- 
parto del giornale che sei stato tratte- 
nuto da affari importantissimi? 

— Senza dubbio! 

— E non è stato sufficiente? 

— No. Oh! lo avevo previsto, quan- 


quando lo si vuole fermamente. 

Il buon uomo era appa: all'im- 
provviso, superbo di energia, di forza, 
di potenza. 

Ah! egli ne aveva vedute ben altre 
nel corso della sua esistenza abbastaris 
lunga. 


K (Continua) 
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gran tempo istillato da chi ne ha interes- 
se, essi credono abbia portato il suo ef 
fetto (applausi), 

lo seno convinto che gli elettori del 
III corpo, - e in esso anche quelli che, 
portativi dal loro ufficio, sono venuti 
nella nostra città ed hanno preso ad a- 
marla come una seconda patria - non si 
lasceranno punto ingannare dalle trame 
di quei nostri avversari; e che, ricono- 
scendo la bontà e la sincerità degl'in- 
tendimenti, onde il Comitato ha raccol- 
to un complesso di candidati, che, sia 
per servizi resi alla città, sia per la loro 
intelligenza dànno affidamento di occu- 
parsi con amore e competenza dell’am- 
minîstrazione comunale, essi voteranno 
Ja nostra lista. E sopratutto, egregi col- 
leghi, dite a tutti gli elettori, in genera- 
le, che mentre, di solito, i partiti tenta- 
no di guadagnare aderenti col far pro- 
messe per l'avvenire, voi, del partito li- 
berale-nazionale di Trieste, non avete 
bisogno di far promesse, perchè gli elet- 
tori dieno compatti il voto ai vostri can- 
didati. Il partito liberale-nazionale non 
lia bisogno di far promesse; basta che 
annunci quel che il partito ha fatto fi- 


IERONAGA LOGALE 


AGLI ELETTORI DEL:IY CORPO. 


Il Comitato elettorale dell’«Associa- 

zione Patria» pubblica il seguente 

proclama: sà 
Elettori del IV Corpo! 

Interprete dei Vostri sentimenti e 

fedele al programma dell’« Associazione 

Patria», il sottoscritto - Comitato pro- 

pone al Vostro sufiragio i seguenti 

candidati : 

Barison Antonîo 

Baschiera Rodolfo 

Benussi Giorgio A. @. 

Bernardino Lorenzo 

Bratos Michele 

Comel Erminio 

Cumar Giacomo 

Rascovich Edgardo 

Sandrinelli avv. Scipione 

Spadoni dott. Ernesto 

Venezian avv. Felice 

Zanuttig Giacomo 


Sono uomini a Voi noti per l’'inte- 


A il partito = fia DE ad| grità del carattere, per l’amore al no- 
ora, sicura garanzia di quel che sa-| stro paese e per la fede inconcussa nei 


prà compiere în avvenire. 
prolungati applausi). 
messe, ma «fatti» noi portiamo, e sia 


tività dei rappresentanti cittadini, con- 
tenuta nella pubblicazione testà uscita 
dell’operosità del Comune nello spirante 
triennio. (Applausi). 


x RASOI suoi destini. Essi, tutelando il Vostro 
Quindi non Pro-|pene ed il vantaggio di ogni classe dei 


prova di questi la dimostrazione dell’at- GESU: sapranno rendersi degni del- 


a Vostra fiducia. 


Elettori del IV Corpo! 
Accorrete tutti alle urne e votate 


compatti per riaffermare solennemente 


L’oratore conclude dicendo essere pér- | la Vostra volontà. 


suaso che nell'animo di tutti i presenti 
alberghi tanto e così profondo affetto 
alla patria, e tale e tanto sia il deside- I 
rio altivo del più pieno trionfo del no- 
stro partito, che non ci sia bisogno delle 
sue parole per infiammarli di più. Nel 


Trieste, 7 aprile 1903. 
IL COMITATO ELETTORALE DELL'ASSOGIAZIONE PATRIA 


(Seguono 4237 firme). 
Avvertimento. Le schede vanno por- 


nome di Trieste, per il bene comune, per | tate personalmente e deposte nell’urna 


i postulati del partito che ci guida, egli 
è certo di potere, dopo il 26 aprile, con- 
vocarli a un'ultima radunanza, per an- 
nunziare ancora una volta, che ìl parti- 
to liberale-nazionale, ad onore della 
città, ha trionfato. (Applausi seroscianti, 
interminabili). 


La proclamazione. 


Prima di dar lettura della lista di can- 
didati, che il comitato ristretto propone 
ai suffragi del comitato generale, il pre- 
sidente annuncia che si procederà nel 
modo seguente: Data lettura delle liste, 
i candidati presenti si allontaneranno 
dalla sala. Quindi su ciascun nome vertà 
aperta la discussione, e ognuno convie- 
ne che esponga liberamente le obbie- 
zioni che ha da muovere contro questo 
o quel nome. Frattanto si distribuiranno 
a ciascuno delle schede con i nomi dei 
candidati, e, terminata la discussione, 
si voterà, deponendo la scheda, nella 
quale si saranno cancellati i nomi di 
quei ‘candidati chè non si giudicassero 
idonei. 

Dà lettura della lista per il IV corpo, 
che pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale. 


Una dimostrazione al podestà. 


Spadoni. Crede che l'assemblea 
condivida il desiderio del presidente, 
che i candidati si allontanino durante la 
discussione sui loro nomi. Prima di an- 
darsene, perchè candidato pur lui, vor- 
rebbe proporre che a questo procedimen- 
to si facesse un'eccezione. Fra i nomi 
letti, l'assemblea ha udito quello del no- 
stro amalissimo podestà, (Applausi). 
Vorrebbe proporre che il suo nome fosse 
proclamato per acclamazione. (Scoppio 
unanime di applausi, Grida di bravo! 
Evviva il nostro podestà! Viva Sandri- 
nellil Battimani interminabili). 

Benussi. Sarò lieto di recare do- 
mani stesso a conoscenza dell'amato po- 
destà questa solenne dimostrazione di 
omaggio e di plauso. (Nuovi vivissimi 
applausi). 

Per acclamazione. 

Fonda. Trova il procedimento pro- 
posto dal presidente, sia troppo compli- 
cato, propone che si rilegga un'altra 
volta la lista e che si apra la discussione 
sui nomi, soltanto se qualcuno chieda 
di parlare contro qualche singolo can- 
didato. Se nessuno fa obiezioni, la lista 
st approvi «en bloc», 

Benussi insiste sul procedimento 
proposto, che gli pare più conforme al 
genere di votazione da farsi. 

Voci (da tutte le parti della sala) Nol 
No! E' superfluo] Sono tutti buonil 

Benussi. Chiede se la proposta è 
appoggiata (Sì! sìl Tutti si levano in 
piedi). La pone a voti. E' approvata fra 
unanimi applausi. 

Intanto tutti i candidati per il IV cor- 
po, presenti in sala, sì sono allontanati. 
Il presidente legge un'altra volta i nomi, 
e venuto al suo, si allontana, cedendo 
la presidenza al vice-presidente, signor 
‘Trojer. La lettura dei nomi è accolta da 
applausi, che sì fanno particolarmente 
fragorosi quando si leggono i nomi: Be- 
nussi, Bernardino, Bratos, Rascovich, 
Spadoni e Venezian. Infine, l'intera lista 
è approvata per acclamazione. 


I candidati per il Il corpo, 
Benussi: Legge la lista proposta 
per il III corpo che è la seguente 
dott. Permecio Cimadori 
Cesare Combi 
avv. Aristide Costellos 
dott. Camillo Depiera 
dott. Giuseppe Mazorana 
Giovanni de Renaldy 
Domenico Risigari 
Giacomo Carlo Soletti 
Mario Strudthoff 
Antonio Suttina 
Gusiavo Wieselberger 
avv. Alfredo Zanolla 


I candidati presenti si allontanano. 

Benussi. Prima che si proceda alla 
discussione della lista, ritiene opportuno 
di dar qualche cenno delle persone, che 
per la prima volta si propongono al suf- 
fragio degli elettori. Sono: Giovanni de 
Renaldy, membro della Camera di com- 
mercio, capo di un'importante ditta, ne- 
goziante intelligente, uomo di provati 
sentimenti liberali-nazionali, | generoso, 
illuminato, filantropo; Mario Strudthoff, 
negoziante attivo, d'ingegno colto ed 
esperto, appartenente a quella famiglia 
degli Strudthoff che tanto benemerita si 
è resa nel promovimento dell'industria 
metallurgi Domenico Risigari, nego- 
ziante anch'esso, apprezzato e stimato 
per le sue doti d'animo e di mente, aman- 
te sviscerato della patria. Il comitato ri- 
stretto, aggregando queste nuove fotze, 
ha tenuto conto del desiderio. espresso 
în parecchie occasioni del ceto dei ne- 
gozianti, di aver più larga rappresentan- 
za nel Consiglio di una città eminente- 
mente commerciale, qual'è Trieste. 

Legge quindi una seconda volta la 
lista, e i nomi dei consiglieri attualmente 
in carica che vi figurano, sono accolti da 
vivissimi applausi. Anche questa lista è 
approvata per acc 

Benussi ringrazia il comitato el 
torale generale per la prova di fiducia 
data al comitato ristretto. Chiude con un 
nuovo appello al patriottismo di tutti, 
affinchè il nostro trionfo sia tale da ab- 
battere gl'ignobili nostri avversarî. per 
se.ipre. (Unanime, prolungata acclama- 
Zione. Tutti i convenuti, in piedi, agitano 
i cappelli e plaudono per alcuni minuti. 
Quindi la folla ordinatamente abbando- 
na la sala). 


aperta nella Sala del Consiglio al II 
piano del palazzo municipale nei gior- 
ni di martedì 44 corr. dalle ore 8 ant. 
alle 4 pom., e mercoledì 15 corr. dalle 
ore 8 ant. alle 4 pom. 

Si scriva esattamente il nome e il 


cognome di ciascun candidato. 


Gli elettori che non avessero ricevuto 
a domicilio î loro recapiti elettorali, 
potranno ritirarli personalmente nel 
giorno 413 aprile corr. dalle 9 ant. alle 
42 mer. nell’antisala del Consiglio. 


I CANDIDATI. 


Ml Comitato generale dell’Associa- 
zione Patria ha recato ier sera, nell’ac- 
clamazione unanime, l'augurio e l'au- 
spicio della vittoria ai candidati propo- 
sti per il IV e il HI corpo di città. 

La maggior parte di questi candidati 
non ha bisogno di presentazione ne 
agli elettori dei corpi a' cui suffragi si 
raccomandano, nè ad alcun. altro cit- 
tadino che segua con amore l'attività 
municipale. 

Sonvi tra essi, uomini di sperimenta- 
te attitudini che, sedendo da più anni 
nel patrio Consiglio, ebbero la fortu- 
na di poter render servizio al paese, 
e la cittadinanza ne li rimerita con 
l'estimazione onde li circonda e con la 
gratitudine che per loro professa. Son- 
vene altri che da minor tempo entrati 
nell’arringo municipale, vi poterono 
già spiegare tania somma di attività 
da bene meritare dal paese. 


* 


Il IV corpo, che nell'ampio numero 
di elettori onde si compone, rende l'i- 
magine più democratica che lo Statuto 
vigente consenta, è chiamato a giudi- 
care col suo voto anzi tutto della 
presidenza municipale. Scipione 
Sandrinelli, il cui primo pode- 
stariato è vero titolo d'onore per la 
città, - Felice Venezian ed 
Edgardo Rascovich che nella 
vicepresidenza loro conferita dai col- 
leghi hanno avuto l'alto apprezzamen- 
to delle loro civiche benemerenze, + 
questi tre nomi riassumono l’unità di 
intenti e la illuminata alacrità dell’o- 
pera onde il Consiglio cessato diede sì 
belle prove nell'ultimo triennio. 

E con essi chiedono il voto del cor- 
po popolare gli onor. Benussi e 
Spadoni, il presidente e il vicepre- 
sidente dell’Associazione Patria, i qua- 
li non solo si raccomandano agli elet- 
tori per la indefessa attività dedicata 
da varii trienni alle cose municipali, 
ma sono insieme anche i vessilliferi 
di quella idea che nell'Associazione 
Patria riunisce quanti sono fedeli alle 
glorie della città e fidenti nel suo 
avvenire. 

Anche gli altri candidati del IV cor- 
po, meno due soli, appartennero già 
al Consiglio e vi si distinsero sopra tut- 
to nell’assiduo e paziente lavoro delle 
commissioni, più modesto ma non 
meno utile, nel quale portarono le pre- 
ziose esperienze pratiche della loro 
vita di lavoratori nel commerciò e nelle 
industrie cittadine, paghi dell’intima 
soddisfazione del. dovere compiuto. 
Due soli i nomi nuovi di questa lista: 
Erminio Comel e Giacomo 
Zanuttig. 

Erminio Comel, simpatica fi- 
gura di serio commerciante, ha saputo 
sempre associare alla diligente opero- 
sità professionale il più operoso attac- 
camento alla causa nazionale e libe- 
rale. Fattore prezioso del progresso di 
varie associazioni cittadine, e in ispe- 
cie della disciolta Unione Ginnastica, 
egli gode nel suo ceto reputazione par- 
ticolare per la intelligenza,. la rettitu- 
dine, la alacrità, alle quali si unisce 
un animo aperto a medernità di idee 
e ad equo riconoscimento dei diritti 
de’ suoi più modesti collaboratori, on- 
de favorì sempre con l'esempio, il mi- 
glioramento delle condizioni dei lavo- 
ranti. 

A completare il quadro sinceramen- 
te democratico della lista viene Gia- 
como Zanuttig, agente, che ebbe 
già meritato apprezzamento delle suè 
belle doti quando î compagni di lavoro 
gli vollero, in momenti difficili, affida- 
ta la presidenza della Società Operaia, 
che regge ancor sempre con senno è 
abnegazione. Egli quindi potrà consi- 
derarsi nel Consiglio, insieme ad altri 
colleghi non più nuovi nell'aula muni- 
cipale, siccome rappresèntante di tutta 
la classe lavoratrice tuttora esclusa 
dal suffragio, per anacronistica lacuna 
dell’antiquato Statuto. 

Il IV corpo può andar lieto della 
lista di candidati che la Associazione 
Patria gli presenta. Gli elettori senti- 

nno certo la giustificata ambizione 
di riconfermare con votazione compat- 
ta e numerosa, la loro fiducia al nucleo 
di cittadini, nel cui mezzo brilla la bel- 
la figura del benemerito podestà. 

x 


Neanche la lista del III corpo ha bi- 
sogno di essere accompagnata da più 
lungo cenno illustrativo. Tre soli i 
nomi nuovi: tutti gli altri candidati 
sedettero già nel Consiglio, portati in 
gran parte da questo stesso corpo e- 
lettorale. Essi non ne smentirono certo 
la fiducia: sia che membri delle Dele- 
gazione e delle commissioni, cooperas- 
sero nelle prime file alla esecuzione 


portanti oggetti, ne avessero ammira- 
zione e. plauso, sia infine che nel la- 
voro tacito ma proficuo delle comm 
sioni degnamente corrispondessero al- 
la fiducia degli elettori. di 
T nomi nuovi mostrano la saggia 
preoccupazione che guidò'il Comitato 
ristretto di dare nella rappresentanza 
di questo corpo una parte maggiore 
che sinora non avessero, ai commerci 
e alle industrie. 

Giovanni de Renaldy, com- 
merciante de’ più reputati, presidente 
del Consorzio fra albergatori, osti e 
trattori e membro della Camera di 
commercio, non solo gode la stima di 
quegli esercenti coi quali è in più diret- 
ta relazione d’affari, ma di lui sono ap- 
prezzate anche più largamente V'intel- 
ligenza, la probità, la generosità bene- 
fica. Domenico Risigari, com- 
proprietario di un'importante ditta in 
commissioni e spedizioni, recherà nel 
Consiglio grande copia di esperienze 
e vivo amore al paese. E infine in 
Mario Strudthoff sarà acqui- 
stata alla vita pubblica una giovane, 
promettentissima forza e nel Consiglio 
ricomparirà, col sesto suo rappresen- 
tante, un nome simpatico di beneme- 
rita famiglia connaturatasi con la vita 
della città e nella quale è tutta una 
tradizione di cooperatori geniali e infa- 
ticati al progresso industriale di 
Trieste. 

La lista per il III corpo si racco- 
manda da sè per il complesso di nomi 
vecchi e nuovi, che contiene e nei qua- 
li sono rappresentate tutte le svariate 
forme di attività con cui gli elettori 
di questo corpo partecipano alla vita 
cittadina. 


I RECAPITI ELETTORALI 


A norma dell'istruzione per le ele- 
zioni del Consiglio cittadino, ogni e- 
lettore riceverà in tempo utile per cu- 
ra del Magistrato civico, al proprio 
domicilio, il polizzino di legittima- 
zione a proprio mome, munito dello 
stemma della città, la scheda conte- 
nente dodici caselle in bianco per in- 
scrivervi i nomi dei candidati e un 
esemplare delle liste elettorali retti- 
ficate. si 
Quelli elettori che per un motivo 
qualunque non avessero ricevuto i 
loro recapiti elettorali, potranno prele- 
varli personalmente al civico Ufficio 
statistico-anagrafico (al I piano della 
casa N. 21 di via SS. Martiri) nell'or- 
dine seguente: 

a) gli elettori del IV corpo di ciltà 
nel giorno di lunedì 43 aprile a. e. dal- 
le ore 9 ant. alle 12 merid.; 

b) gli elettori del III corpo di città 
nel giorno di giovedì 16 aprile a. ©. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom.; 

c) gli elettori del II corpo di città 
nel giorno di martedì 24 aprile a. 6. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pm.;j 

d) gli elettori del ] corpo di città 
nel giorno di venerdì 24 aprile a. c. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 


CONSIGLIO MUNICIPALE. 


Iersera alle 6.25, presenti 41 consiglia- 
ri, sotto la. presidenza del Podestà avv. 
Sandrinelli, si tenne l'annunziata seduta 
del Consiglio. 

Aveva scusata la sua assenza l’ on. 
Combi, recatosi a Vienna, 


Raccomandazioni. 


Dollenz: Raccomanda forse per l'ul- 
tima volta (ilarità) l'illuminazione della 
strada che dalla valle.di Rojano conduce 
alla strada vecchia d'Opicina. Nota che 
nessuna delle sue raccomandazioni 0 pro- 
poste ebbero la fortuna di trovare ascolto 
presso il Consiglio o presso l'Esecutivo. 
Accenna a quanto fece durante il triennio. 

Benussi: Ma questo è un manifesto 
elettorale! 

Dollenz: Hodiritto di farlo (rumori). 

i: E° il canto del cigno (ila- 

rità). 

Dollenz continua imperterrito a par- 
lare fra le conversazioni dei consiglieri. 

Podestà: Dice che l'illuminazione 
di quella raccomandata dall'on. Dollenz, 
e di altre vie del suburbio, fa parte del 
progetto d'ampliamento dell’illuminazione 
pubblica. 

Le commissioni elettorali. 


Fruùhbawer, direttore dell’ ufficio 
di statistica: Prima di passare alla nomi- 
na delle Commissioni elettorali, comunica 
che' al ‘civico ‘magistrato fu presentata 
una domanda della Società politica «Do- 
menico Rossetti», perchè le sia concesso 
di designare alcuni suoi fiduciari nelle 
Commissioni elettorali. Nota che non es- 
sendo la nomina di competenza del Ma- 
gistrato civico ma del Consiglio, la do- 
manda doveva essere presentata al Con- 
siglio. 

Spadoni: Il fatto che anzichè al 
Consiglio la domanda è rivolta al Magi- 
strato rivela l’ignotanza di chi dirige quel- 
la società, che per coprire il contrabban- 
do delle idee che la informa ha creduto 
di doversi fregiare del nome d’un illustre 
patrizio. Ma la società stessa è semi-clan= 
destina: nessuno sa chi e quanti la com- 
pongono. Propone di passare all'ordine 
del giorno su quella domanda. Il Consi- 
glio saprà scegliere cittadini coscienziosi 
cui affidare la direzione dell'atto eletto- 
rale (bravo). 

Podestà: Pone a voti la proposta 
Spadoni, che è accolta ad unanimità, ec- 
cettuati i territoriali. 

Frihbawuer: Per economia di tem- 
po il Consiglio dovrebbe incaricare la De- 
legazione di fare eventuali sostituzioni 
nei membri delle Commissioni. 

Resta così stabilito. 

Rybar: Dichiara anche a nome dei 
suoi consenzienti di astenersi dalla vota- 
zione, perchè intempestiva e superflua. 
Difatti, come rilevò il commissario im- 
periale, nell’ultima seduta riservata, la 
procedura dei reclami era affetta da nul- 
lità, perchè gran numero di reclami non 
furona nè esaminati nè evasi (rumori). 
Essendo nulla la procedura dei reclami 
saranno nulle anche le elezioni. Perciò 
cessa la necessità di nominare le Com- 
missioni. 

Spadoni: L'on. Rybar avrebbe do- 
vuto mettere .i punti sugli i. Egli ha detto 
che gran numero di reclami non furono 
evasi. Parrebbe che noi si fosse procedu- 
to in modo non equo od ingiusto. Eviden- 
temente qualche centinaio di reclami ri- 
mase inevaso, ma perchè redatti in una 
lingua ignota alla stragrande maggioran- 
za del Consiglio. Non si può mica preten- 
dere che î consiglieri sieno poliglotti. E 
sarebbe un caso unico che ai candidati 
consiglieri si chiedesse un attestato che 
provi ch’essi conoscono oltre alla lingua 
del paese anche lo sloveno (bravo, ap- 
plausi). 

Il Podestà fa circolare l’urna. Votano 
85 consiglieri. Dopo compiuto lo spoglio, 
proclama i nomi degli eletti a formare 
le Commissioni elettorali. Sono i seguenti: 

IV. Corpo. Presidente: Edgardo Rasco- 
vich, sostituti: Rodolfo Baschiera, Oscar- 
re Ravasini; fiduciari: Ant. Boniciolli, 
Giac., Cante, Francesco Carlini, Frane. 
Scomparini; sostituti: Lodovico Asquini, 
Giulio Binger, Eugenio Trojer, Giovanni 
Uhrer. 


delle opere compiute nel triennio, sia 
che relatori davanti al Consiglio su im- 


HI Corpo. Presidente Jacopo Liebman 


{| guito è pienamente legale ma non pie- 


a îl «ole ore 5.88 


avv. Valerio. Fiduciari: Raffaele D* Q- 
smo, Luigi Nicolini, Francesco Olivetti, 
Riccardo dott. Tevini; sostituti: Giacomo 
Cumar, Raffaele Godina, Achille Graovaz, 
Giuseppe Rovis. 

H Corpo. Presidente Alfredo avv. Za- 
holla; sostituto: Costantino ing. Doria. 
Fiduciari; Ettore. avv. Daurant, Giuliano 
dott. Perco, Enrico Rossi, Nicolî Sorren- 
tino; sostituti: Erminio Comel, Gabriele 
dott. Lauro, Giovanni Mauro; Girolamo 
avv. Vidacovich. 

1 Gorpo. Presidente Felice avv. Vene- 
zian; sostituto: Angelo Alfonso Polacco. 
Fiduciari: Carlo Fegitz, Emilio avv. No- 
bile, Vittorio Venezian, Giuseppe Zmaje- 
vich; sostituti: Edoardo Agnani, France- 
scoCillia, Francesco Wallop, Ettore Vram. 
I distretto. Presidente Lorenzo Bernar- 
dino; sostituto: Luigi Mosconi, Fiduciari 

Valerio Demarchi, Giuseppe Grison, Giu- 
seppe fu Giuseppe Paulizza, Giuseppe di 
Giuseppe Sanzin; sostituti: Andrea fu 
Matteo Bisiach, Tomaso fu Tomaso Chiaz, 
Edoardo fu Giuseppe Cossutta, Giovanni 
di Giovanni Sanzin. 

II distretto. Presidente: Ferruccio dott. 
Cimadori; sostituto: Antonio Suttina. Fi- 
duciari: Giovanni fu Matteo Gherdol, An- 
tonio fu Lorenzo Purich, Giuseppe fu 
Antonio Roitz, Matteo fu Giovanni Stolfa; 
sostituti: Antonio fu Antonio Desco, Bia- 
gio fu Antonio Ferluga, Giuseppe fu Giu- 
seppe Jellusig, Giovanni fu Giov. Maria 
Zoch. 

III distretto. Presidente Michele Brato: 
sostituto: Enrico ing. Vivante. Fiduciari: 
Matteo di Giacomo Gustincich, Francesco 
fu Antonio Kermetz, Giuseppe fu Antonio 
Levitz, Giov. Maria fu Andrea Senizza; 
sostituti: Francesco di Francesco Cerni- 
goi, Giorgio fu Sebastiano Derman, Gio- 
vanni fu Carlo Ferfoglia, Antonio di An- 
tonio Negode. 

IV. distretto. Presidente Arturo avv. 
Rusconi; sostituto: Gustavo Wieselber- 
ger. Fiduciari: Giov. Maria di Andrea 
Ferluga, Giacomo Gasparo, Pietro Parisi, 
Antonio Schepitz; sostituti: Giuseppe fu 
Giov. Ferluga, Giovanni di Giuseppe Pe- 
telin, Antonio fu Andrea Pogorelz, Giaco- 
mo Tobell. 

V distretto. Presidente Cesare de Com- 
bi; sostituto: Giacomo Soletti. Fiduciari: 
Antonio fu Antonio Daneu, Giusto di Ste- 
fano Gherghich, Antonio fu Matteo 
Kral, Giovanni fu Andrea Rasem; sosti- 
tuti: Antenio fu Antonio Milcovich, An- 
tonio di Giuseppe Rasem, Rocco di Mat- 
teo Sossich, Luca fu Gasparo Vidau. 

VI distretto. Presidente Alessandro Ce- 
sare; sostituto: Antonio Grion. Fiduciari: 
Antonio fu Antonio Capun, Antonio fu 
Luca Daneu, Martino fu Antonio Gu- 
stin, Giacomo di Giacomo Tenze; sosti- 
tuti: Giuseppe di Antonio Cossutta, Ma- 
rino fu Francesco Luxa, Tomaso fu Mar- 
tino Reghent, Giovanni fu Gius. Terciak. 


La permuta d'una spiaggia. 


Pitacco, segretario del Cons.: Con 
contratto del 28 febbraio 1898 il Comune 
acquistava dall’Erario dello Stato per fio- 
rini 1199, un tratto di spiaggia presso 
Servola, ad uso di bagni popolari. Nel 
contratto i Comune si obbligava a resti- 
tuire allo Stato quella ‘spiaggia, qualora 
riuscisse necessaria per scopi pubblici. 
Invece il Governo, senza neppur chiedere 
il parere del Comune, un bel giorno ven- 
dette un tratto di quella spiaggia alla 
Spremitura d’olf. Il Comune protestò e la 
vendita fu revocata. Però continuarono 
le trattative; ed ora, auspice il Governo, 
sì propone al Comune di accettare, in 
cambio di quella, altra spiaggia, alla con- 
dizione che la Spremitura indennizzi con 
corone 10.000 il Comune, per il trasporto 
della tettoia per i bagnanti. La Delega- 
zione propone al Consiglio di accettare 
tale offerta. 

Ricchetti: Deplora che mentre il 
contralto del 1898 parla di retrocessione 
solo per necessità pubblica, ciò si faccia 
per l'interesse d'una industria privata. 
Nota ‘che anche una Commissione radu- 
natasi presso il Governo marittimo, ri- 
conobbe che la cessione della spiaggia 
alla Spremitura non è una necessità pub- 
blica. Riconosce l'opportunità della ces- 
sione, ma gli premeva di far rilevare che 
l’azione del Governo parte da criterî che 
non reggono ad una disanima ogget- 
tiva. 

Venezian: Ritiene che l'on. Ric- 
chetti abbia inteso di parlare del Governo 
centrale, perchè gli organi governativi lo- 
calì si sono comportati in questa questio- 
ne con la massima correttezza. 

Ricchetti: Conferma che alluse 
alle autorità centrali. 

Podestà: Pone a voti la proposta. 
E' approvata ad unanimità. 

La linea Piazza €. Goldoni-S. Gia- 
como-S. Sabba approvata. 

Pitacco : Il Consiglio avendo deli- 
berato di rinunciare alla lettura delle re- 
lazioni che accompagnano le proposte 
per la elettrovia. Piazza ‘(.. Goldoni-S. 
Giacomo-S. Sabba dà lettura delle propo- 
ste della Delegazione. Sono le seguenti: 

1. E' approvato il fabbisogno di spesa 
entro il limite massimo di cor. £.800,000 
per l’esecuzione. dei lavori di traforo del- 
le due gallerie sotto i colli della Fornace 
e San Vito, la costruzione delle strate, 
l'acquisto: del parco di esercizio e l'im- 
pianto delle linee tramviarie elettriche 
dalla piazza Goldoni a S. Sabba e ritor- 
no, giusta il presentato progetto di det- 
taglio. 

2. E' accettato con grato animo il pre- 
stito offerto dalla spettabile Cassa di ri- 
sparmio triestina di. cor. 4.800,000, re- 
stituibile al massimo in 72 rate seme- 
strali (36 anni) al censo annuo del 4% 
oltre l'1% quale quota annua di am- 
mortizzazione. 

3. E' adottato di eseguire i lavori ad 
1) in via di appalto, previo esaurimento 
delle pratiche di legge, non appena inti- 
matane la concessione. 

4. E' adottato che l'esercizio della li- 
nea tramviaria abbia ad essere usufruito 
dal Comune, sia assumendolo . diretta- 
mente in regìa propria (sistema della mu- 
nicipalizzazione o della gestione diretta), 
sia affidandolo ad una Società privata 
con partecipazione del Comune agli utili 
(sistema della municipalizzazione indi- 
retta o della cointeressata), salvo di a- 
vanzare al Consiglio in questo argo- 
mento e intorno alla fissazione dei parti- 
colari dell'esercizio concrete proposte. 

5. E’ incaricata la Delegazione muni- 
cipale di dare immediata esecuzione ai 
presenti deliberati. 

Podestà : Apre la discussione. 

Doria: Nota che il progetto non è 
accompagnato dal parere della Commis- 
sione alle pubbliche costruzioni nè da 
quello dell'Ufficio tecnico. Aveva già pro- 
posto di rimandare il progetto ad un'altra 
seduta. Ci manca ancora la concessione 
definitiva; percui la Delegazione neppu- 
re potrebbe intraprendere subito l’opora. 
Propone di rimettere il progetto ad altra 
seduta sentito il parere della Commissio- 
ne alle pubbliche costruzioni. Se non 
verrà approvata la sua proposta si aster- 
rà dal voto. 

Podestà : Comunica un telegramma 
dell'on. Combi, da Vienna, in cui annun- 
zia che la procedura per la concessione 
definitiva è prossima ad essere chiusa 
in senso favorevole. 

Gairinger: Si associa alla propo- 
sta Doria. Dice che il procedimento se- 


namente corretto. Ammette che il Consì- 


— tramonta ore 6.40 pem. — Oggi: S. Gualtiero - Domani: S. Uesildà — 


Commissione alle pubbliche costruzioni 
ma se la Commissione deve talvolta oc- 
cuparsi di inezie (il riscaldamento d'un 
padiglione della Maddalena) sarà lecito 
ritenere che sia chiamata ad esaminare 
un’opera come quella proposta. Di più al- 
la proposta manca il parere dell'Ufficio 
tecnico. Visto che non si tratta di cosa 
urgente, perchè la deliberazione potrà 
benissimo essere presa dal futuro Con- 
siglio, che pur sarà chiamato ad effettua- 
re l'opera, appoggia il rinvio. Non fa pro- 
nostici, ma crede che il Consiglio troverà 
per quest'opera maggiori ostacoli di quel 
lî previsti. Accenna ai precedenti dei pro- 
getti d'acquedotto, che si demandarono 
a Commissioni tecniche internazionali, e 
ad un recente rinvenimento del Consi- 
glio. Dichiara che qualora la proposta 
Doria cadesse, si asterrà dal voto. 
Berlam: Sì associa alla proposta 
Doria. 

Finetti: Fa eguale dichiarazione. 
Vivante: Appoggia la proposta di- 
latoria. 

Podestà: Prende qualcun altro la 
parola? (Silenzio). Pone a voti la pro- 
posta Doria. Raccoglie dodici voti. E' 
caduta. 

Pitacco: Rilegge le proposte della 
Delegazione, che vengono approvate a 
grandissima maggioranza, con un’ag- 
giunta proposta dall’on. Venez:i:mn, 
che la Delegazione sia incaricata di fare 


.|proposte al Consiglio circa il sistema di 


esercizio e sulla copertura del servizio 
del prestito speciale con la Cassa di Ri- 
sparmio, 


Per il piano regolatore. 


Vivante, relatore, legge le proposte 
finali della Commissione, intorno al pia- 
no regolatore della città. Sono le se- 
guenti: 
1. L'Ufficio tecnico comunale è incari- 
cato di approntare con la massima possi- 
bile sollecitudine i rilievi planimetrici ed 
altimetrici necessari al completamento 
del materiale di base all'elaborazione el 
piano regolatore della città e zone ester- 
ne, autorizzandolo ad assumere all'uopo 
le forze occorrenti e stanziando fin d'ora 
a tale titolo l'importo di cor. 45,000. 
2. E' deliberato di aprire a suo tempo 
una gara per la elaborazione del piano 
regolatore generale e di ampliamento 
della città di Trieste e sue zone esterne 
secondo il programma e con gli acces- 
sori proposti dalla Commissione ‘muni- 
cipale alle pubbliche costruzioni. 
Avverte che la Commissione di finanza 
approvò quella spesa, per la quale non 
fa proposte di copertura; però limitando- 
la, per questo esercizio, a cor. 20,000. 
Il Comm. imperiale esprime il 
dubbio che questa opera non stia in 
contraddizione con la legge edilizia, 
prossima ad avere forza iegale. Il rel a- 
tore e l'on. Ricchetti rassicurano 
il Commissario, che di ciò si è preoccu- 
pata anche la Commissione. 
Il Consiglio approva le proposte al- 
l'unanimità. 
Una manifestazione di plauso 
al Podestà. 

Venezian: Giunti all'ora estrema, 
rubo una frase al vecchio Faust (risa) 
della nostra triennale attività, se si ri- 
guarda al lavoro da ciascuno fornito du- 
rante codesto breve periodo, ritiene che 
si possa avere fede che i cittadini onesta- 
mente veggenti abbiano a compiacersi 
dei risultati dell'opera del Consiglio e vo- 
gliano conservare all'indirizzo politico 
e amministrativo da esso seguito l'antica 
e non mai diminuita )oro fiducia. «Che 
se pure avvenga che affogata nel brago 
delle vili contumelie rimanga avvilita 
l'onestà» non per questo - dice l'oratore - 
noi tufferemo nel fanzo alcuna . gloria 
paesana per farne illegiltima bandiera 
alle personali nostre rivendicazioni; ma 
ritorneremo alle case nostre con la sere- 
na coscienza del dovere compiuto. 

L'oratore prosegue dicendo che se il 
Consiglio può conservare fede nel com- 
piacimento dei concittadini per l'opera 
sua, si deve pure riconoscere come ne 
vada non piccola parte di merito al no- 
stro Podestà (applausi vivissimi del Con- 
siglio e del pubblico) all'opera  intelli- 
gente ed instancabilmente zelante del no- 
stro Podestà; il quale avendo compiuto 
molto più di quanto egli avesse promesso 
di compiere, ha dato saggio, durante l’in- 
tero triennio, sia nelle splendide sue ini- 
ziative, sia nella felice esecuzione dei 
deliberati del Consiglio, di un alto senti- 
mento di solidarietà con gli intendimenti 
e con l’opera della Rappresentanza citta- 
dina. (benissimo, applausi). Da tale sen- 
timento di nobile solidarietà apertamente 
professato e manifestato, onde gli va la 
gratitudine del Consiglio e quella della 
città, deriva quasi tutto il po' di bene 
che durante il triennio s'è potuto com- 
piere. L'oratore conclude dicendosi lieto 
di formare per la città nostra l'augurio, 
al quale il Consiglio vorrà certo asso- 
ciarsi, che possa esserle lungamente 
conservata l’opera del nostro Podestà, 
nostro veramente, (bravo) affinchè in av- 
venire i semi gettati fruttifichino, van- 
taggio ai cittadini e onore al paese. 
(Scoppio d'applausi dai consiglieri, dal 
banco degli assessori e dal pubblico. Tut- 
ti i consiglieri assorgono plaudendo). 
Podestà (vivamente commosso): 
Ringrazia degli elogi e più dell'affetto che 
li ba dettati. Esprime la sua viva  ri- 
conoscenza per le prove di simpatie da- 
tegli in questo triennio da tutti i consi- 
glieri, senza distinzione di parte. Dice 
che tale manifestazione gli rimarrà pe- 
renne nella memoria e nel cuore. Non sa 
chi tornerà in quest'aula, nè quale sarà 
il giudizio dei cittadini sulle opere com- 
piute e su quelle avviate; ma sa - dice - 
che voi potete partirvene con ta tranquil- 
la coscienza dì avere lavorato coi mi- 
gliori intendimenti e con instancabile at- 
tività, mirando al vantaggio e all'onore 
della nostra amata città. (applausi vi- 
vissimi e prolungati). 

Dopo di ciò il Podestà dichiara chiusa 
la seduta. 


La relazione dell'on. ing. Mazorana. 


Ricordiamo che per questa sera alle 
8 l’on. ing. prof. Luigi Mazorana invita 
gli elettori del II e II corpo di città che 
egli rappresenta al Consiglio dell'Impero, 
ad un'adunanza, nella quale riferirà sul- 
la propria attività politica ed ammini- 
strativi 

L’adunanza, che si tiene nella sala 
maggiore di Borsa, riescirà certo inte- 
ressante e per essere questa la prima 
relazione parlamentare che a Trieste sia 
data dopo le ultime elezioni generali po 
litiche, e per la parte notevole avuta da 
l'on. Mazorana nell'attività dell'Unione 
Italiana. 


Contro la slavizzazione del Tribunale. 


Lo protesto del Comuno. 


Apprendiamo che il signor Podestà, 
per espresso incarico della Delegazione 
municipale, si è rivolto telegraficamente 
all'on. Basevi, unico deputato cittadino 
che al presente trovasi a Vienna, per- 
chè si renda interprete presso il presi- 
dente dei ministri e reggente il Ministe- 
ro della giustizia, dott. de Kérber, delle 
più energiche proleste della città contro 
le recenti slavizzazioni del nostro tri- 


sostituti: Ernesto dott. Spadoni, Alfonsd 


glio non sia obbligato a ricorrere alla 


bunale penale. 


COMUNICATI *) 


Domenica notte il Logher Triestino «Vir. 
ginia» venne spinto dalla bufera sulle see. 
che rocciose di Pirano e sì sarebbe certa» 
mente perduto senza il pronto intervento 
dell'Eccelso I. R. Governo Marittimo. 
‘Appena ricevuta l'infausta notizia, il di 
stinto sig. Cavaliere Kloss, LR. Ispettore 
în capo. dispose i necessari soccorsi ed it 
pochi minuti il Capitano sig. N. Cav. Fra 
sin ne assumeva il comando del vapore 
«Audax», facendo rotta, alla testa di valo- 
rosi nostromini, per Pirano, e dopo lungo 
e pericoloso lavoro gli riusciva scagliarlo 
e portarlo in salvo a Portorose, {Il Logher 
è affatto scoperto di sicurtà). 

A nome pure del capitano del veliero 
sento il dovere di tributare pubbliche gra- 
zie tanto al nobile Cavaliere Kloss, al sig. 
tenente cap. N. Cav. F n, ed a tutto 
V equipaggio dell’«Andax», assieurandoli 
che ne serberò perenne riconoscenza, 


EUGENIO CHIERIN 
Armatore del logher Austriaco «Virginiar 


Sparsasi la voce calunniosa che siano 
state consumate delle. malversazioni nella 
Società fra lavoratori del porto, dichia» 
riamo di aver riveduto e controllato i libri 
con le rispettive pezze d’appoggio, tutto 
trovando nel massimo ordine e 
registrato con scrupolosa osat- 
tezza. 

In fede di che 

"Lrieste, 5 Aprile 1903. 

Riccardo Nigris - Giuseppe Klevisar - Ce- 

__ sare Olivon - Luigi Malusa. 
revisori della Società fra lavoratori del 

porto*. 


Nella cost ione (stitichezza) la 


Ca 


non ha soltanto cia passeggeri, ma 
evolmente, come d:moirano i nu 

i e professori. Prezzo 

catola da 50 pillole, in Francia fran- 

chi 8. Trovasi in tutte le farmacie, Preparato 
dal dott. M. Leprince, Parigi. Spedizione all'in. 
grosso: Dr. E. Bloch, St. Luawig, Alsazia 


ni) P3 Reouzione al diebiara estranca tuto rignarto 
alla forma quanto ul contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L’AMBULATORIO. 


— del — 


Qr. Videucicfi 


. RESTA CHIUSO 
ifino a tutto 16 Aprile. 


ID. RODSLFO FUCHS 


MEDICO-DENTISTA 


via delle Poste vecchie 14, Il p. 
RIOEVE: 

dalle 9 ant.-1 pom. e dalle 3:6 pom. 

Giorni fostivi dalla 9 ant. alle 12, 


Il dott. Federico Rode 


Specia'ista per le-malattie del naso, 
della gola e degli orecchi 


Riceve dalle 10 alle 11 ant. 
© dalle 3 alle 5 pom. 


in via Stadion 1I, I p. 
Viaggiatore in ramo commestibili 


che viaggia nelle pravineie tedesche alpino 
CERCA IN RAPPRESENTANZA 
UNA CASA IN RISO E OLIO 
Condizioni : verso provvigione, bonificazione 
con una piccola parte di spese. 
Offerte al Piccolo sotto ,F. M. T.* 


————___————— 
STABILIMENTO DI CURA 
del dottor PAALEN 

EGGENBERG PRESSO GRAZ, 

per malattie interne, nervose e per convalescenti, 
in posizione riparata dal vento, in prossimità 
di un basco di abeti. Capolinen del tram elete 
trico Graz-Eggenberg. Cura idroterapica coi 
pleta, bagni di acido carbonico ed  elettridi, 
bagni di luceelettrica, eura dietetica e d’ine 

grassami 


aPalazzina 


a Sant'Andrea, presso Gorizia, con giariino, 

abitazione per il giardiniere, stallaggio, rimessa, 

, da vendere a buonissime condizioni o da 

affiitare. Lettere sub «Palazzina» all'Agenzia 

Annunzi A. Mirschfeld, Trieste, oppure 

al proprietario a Sant'Andre: presso Gurizia, 
signor de Victor. 


ADATTA PER L'ESPORTAZIONE 
SENZA GUASTARSI. 


MARIENBAD, FONTE RODOLFO 


ACQUA NATURALE CONTRO LA GOTTA 
(CURE A DOMICILIO) 


Indicazioni: gotta, diatesi urica renel- 
la, calcoli renali e vescicali, infiamma» 
zioni croniche dei reni e catarro cronico 
alla vescica. Efficace specialmente come 
bibita dietetica per prevenire queste ma- 
lattie in persone predispostevi eredita: 
riamente o per l'alimentazione e il gene- 
re di vita che conducono. Si può ritirare 
dall’Ufficio spedizioni dell'acqua minerale 
di Marienbad. Trovasi inoltre in tutte le 
farmacie, drogherie, e nei depositi d'ac- 
que minerali. Opuscoli e istruzioni gratis 
dalla Marienhader Mineralwasser Versendung 


Sapone Amido Bamîfi 


DI MILANO 
Drogheria ETTORE ZERNITZ, via Stadion 


VENEMDESEK 


a buone condizioni 


CAVALLO 


baio, maschio, alto 18 pugni, da sella e da 
tiro, molto quieto, adatto tanto per signori ehe 
signore. Indirizzo: «Agenzia Piccolo» Gorizia, 


Da vendere a Gorizia 


tre case, stalla, 20.000 tese fondo, bellissima 

posizione, pochi minuti distante dalla nuova 

stazione della ferrovia. Il torreno argilloso è 

ottimo per la fabbricazione di mattoni, terraglie, 
ed altri lavori di terra-cotta. 


Rivolgersi: Dreyhaupt I. R. Mag, via Fornace, 


per tingere le 


i 


di un bellissimo rosso carmino 
oss in uso da più di 50 anni “2 


trovasi nella 


FARMACIA SERRAVALLI 


TRIESTE 
GÉLINEAU 


Epilepsiden== 


DRAQÉEES 


‘a mezzo delle 
Tx rurre La Parsick 


IMPOTENZA. vr nen 


Polvere Chimica 


Ù 


Di 
opera 
zine 
del g. 
de' 
nuova 
falli 
dti di 

Did 
miglio 
econo 
qell’O! 
giore 
tavia 
tre un 
a cor. 

Que: 
ammir 
zamen 
nell'im 
Comun 
reddito 

Ques 
gio all 
Veduto 
trienni 
to dell 


Ela 
ziona 
gruppo 

Per. 
pianta 
signor | 

Can 
il progr 
mera d 

questa | 
Lettui 

= Comm 
di mem 
Stato. - 
nomina 
Ne ai tr: 
mina di 
Usi di } 
di un e 
f sparmio 
di prote: 
Viene cl 
allo sco) 


tamento 
buri, an. 
minata», 
sala del 
concessa 
L'esim 
dichiarar 
ancora e 
attività d 
tanti e 1 
în grado 
le speran 
all’epoca 
în più li 
Passa | 
‘un intimo 
tale e qu 
biologia « 
be a prog 
chow, che 
lo princip. 
gogia, Nel 
fisici è n 
porlo recij 
distruttivi, 
dell’organ 
cipio med 
può esser 
Scienza nr 
gione», su 
tì», fa de 
sioni altre 
spondono 
peramenti 
«collerico» 
E qui il 
mente ogi 
sua natur: 
leva poi c 
non è pur 
lo di tem 
l'importan 
mento ha 
e conchiu: 
educatrice 
lutto regge 
0alorosi 
diritto il s 
La po, 
Tai calco] 
di statistie 
| nascite su 
zione sull” 
Jolazione 
stende a 
Mresidio). 
A 31d 
del Comur 
fanti. In c 
dunque ur 
Societ 
e Guard 
deserto il c 
esso verrà 
Bione giov. 
con lo stes 
Elargi 
Dalle al 
per onorar 
Giustina v 
Mmestra si; 
Vore dell'O 
Je: onorar 
Giustina v: 
favore d 
® Dalla si, 
onorare la 
tia, cor. 1( 
srelitica. 
= Nelle e 
imnorare la. | 
i Vivanti 
lunato Viva 
\livece: Fori 
= All'Asso 
ila pervenne 
l'elargizione 
[fia della sig 
ib favore del 
= Il signo 
are la men 
lich, ha vers 
{Wi di benef 
Îestino fra 


on 
0 dulla sier 
ne delle fest 

= Per on 
Moardo Ha 
(Vacevieh ela 
(tali di Bors 


0; Alberto 
cor. 2; B. 

20; per 
0 non avi 
db cor, 7 
are la m 
M. Vivante 
onorare 
) Carmelic 


> «Vira 
le. sea 


Logher 


veliero 
e gran 
al sig 
| tutto 
1 ndol 
da 


info 


signo 

nella 
chia 

libri 
utto 
ee 
sat- 


a, 
5 ito 
Prezio 
| fran» 
para to 
all'ino 
Alsazia 


tiguanto 
> slema 


ant 
n 
| D 
tibili 
e alpino 
ZA 
o 
jeazione 


se. 


Ta. To 
URA 


A 

lescenti, 
ossimità 
im elete 
a come 
elettrici, 
o d’ine 


na 


fiardino, 


oppure 
Qorizia, 


redita4 
l gene 
ritirare 
inerale 
lutte le 
i d'a 
i gratis 
rsendung 


amfi 
Stadion 


a eda 
nori che 
Gorizia 


izia 


illoso è 
“aglio, 


‘ornaco, 


D pag. ITI 8 Aprile 1502 x 75 


In pari tempo, la grave questione fo 
ma oggetto di studio della Giunta pro- 
vineiale, la quale si varrà di tutti i mez 
zi legali per iscongiurare il pericolo di 
una completa slavizzazione del foro cit 
tadino 


A favore della vedova Englaro( rac- 
colte dal «Club fra amici», in una cena 
falla nell’osteria al Castel di Rozzo, a 
San Giacomo, cor. 4.50. 
Le prove dell’,Arpad* a Pola. 
Ci telegrafano da Pola 7: 
La prova di resistenza della corazzata 
«Arpad» è riuscita splendidamente; la ve- 
locità massima raggiunta fu di 20 mi- 
glia, la media fu di 19.65. Fu sorpassata 
di oltre un miglio la prescrizione contrat- 
tuale, 

Salvataggio. Domenica 


Il bilancio dell’Officina del gas 


Oltro un milione di wtill. 


Di questi giorni furono completate le 


operazioni di contabilità per la compila- mattina 


zi ne dei bilanci deu'Olficina comunale partì da Trieste diretto a Pirano il «lo- 
del gas per l'annata 1902. TI bilancio è gher» austriaco «Virginia» dell'armatore 
de' più tituisce una|signor Giuseppe Chierini. Giunto all’ al- 
nuovs splendida conferma dei calcoli |t a della Punta della salute il «logher» 
fatli dal Consiglic sui red-|si trovò avvolto in una furiosa bufera, 
diti di questa impre n mare spaventevolmente grosso, e l'e- 

Ni fatti, sebbene nell'anno 1992, i soli | sile naviglio, spinto dai marosi, fu tra- 
miglioramenti concessi nelle condizioni | sc inato alta deriva. Il capitano fece tutto 
economiche degli impiegati ed operni |;1 possibile per frenare la pericolosissima 
aell’Officina abbiano portato una ma corsa, ma inutilmente; poco dopo il «lo- 
giore sp di oltre 200,000 corone, tut- gher» s'incastrava in una sponda roccio- 


tavia l'utile de reizio ascende a ol- 


7 K sa nelle vicinanze di Pirano riportando 
tre un'milione di corone e precisamente 


gravissimi danni. 


a cor. 1000,060, $ Del sinistro fu subito informato il cav. 

Questo fatto indurrà il: Consiglio di | Ktoss, ispettore in capo del locale capi'a- 
amministrazione ad introdurre deprez-|nato di porto, il quale diede le distosio 
zamenti ancora maggiori degli usuali |zioni necessarie per il salvataggio inviaai 
nell'importo di cor, 180.000 e tuttavia il 40 sul luogo l'eAudax», al comando gel 
Comune avrò dall'Olficina del gas un tenente di porlo capitano cavalica Prati 
reddito netto di cor. 900.000. sin Giunto sul luogo il signor Frau- 

Questa cifra dà il più eloquente elo-|gjn fece scaricare le merci conte- 


gio all'amministrazione del gas che ha 


) c nute nel «logher» e rimorchiò poi la 
veduto crescere ogni anno nell'ultimo 


«Virginia» a Portorose, Le merci, me- 


triennio, di somme vistose il reddito nel- | diante apposite barche. furanio trasportate, 
to dell'esercizio a Pirano. 


Anche in questa occasione furono de- 


Elargizioni alla ,Lega Wa|gni di ammirazione e di encomio l’abne- 


zionale‘. Ci pervennero a favore del |gazione e il coraggio spiegati dal capita- 
gruppo locale: no Frausin e da tutti i bravi piloti che 
Per onorare Ja memoria della com. |componevano l'equipaggio dell'«Audax». 


Morte improvvisa diun bam- 
bino. Il bambino di 3 mesi Isacco Acco, 
abitante al quarto piano della casa N. 1 
di via del Ponte, fn eolto iersera alle 7 
e mezzo da gravissimo malore, I genitori 
chiesero soccorso alla Guardia medica, ma 
quando giunse il dottore il povero bam- 
bino era già spirato. 
Cassa distrettuale per am. 
malati: Durante la settimana decorsa 
furono notifienti 514 ensi di malattia ; 
vennero dichiarati guariti 662; rimangono 
in cora 1514. Fra questi si contano 159 


pianta signora bella ved, Vivante, dal 
signor Marco B o, di Roma, lire 100. 

Camera di commercia. Ecco 
il programma dell'adunanza che la Ca- 
mera di commercio e d'industria. terrà 
questa seta alle 6 e mezzo. 

Lettura del protocollo 20 marzo 1908; 
- Comnunicazioni. - Proposta per nomina 
di membri nel Consiglio ferroviario dello 
Stato, - Nomina di un deputato di Borsa, 
nomina di un membro nella commissio- 
ne ai trasporti ferroviari e marittimi, no- 
mina di un membro nella commissione 
Usi di piazza e tariffe daziarie, nomina 


di un consigliere pre a di ri- i n : 

È di ammalati per causa È n 
sparmio triestina. - I a Società |" a per si na d Infortana sul la. 
di protezione fra impiegati civili, con cuî |VOT9. Furono constatate 176. contravven- 


zioni alle disposizioni dei medici. A titolo 
sovvenzioni vennero versate nel corso della 
settimana cor. 19,426.48. 


Una truffa ,nonveau Jeu. - 
Il finto falsario. Massimiliano Uk- 
mar, oste ad Auber, nel Goriziano, 
ricevette due settimane fa la visita di 
un vecchietto vestito alla foggia dei con- 
tadini, il quale, dopo aver pranzato nel 
suo locale, estrasse un portafogli colmo 
di banconote da 20 e da 10 corone e in 
tono di grande confidenza gli disse: 
— La vedi ste bancanote ?... le xe 
bele, ah? 
— Accidenti, se le xe bele; magari 
averghene un sacol - rispose l’Ukmar. 
— Le xe gnanca ben fatel 


viene chiesto l'intervento della Camera 
allo scopo di ottenere l'adesione ad un 
convegno da parte dei capi delle aziende 
speditrici di questa piazza 

Conferenza Caburi. Interessan- 
te e ben fatta, la conferenza sul «Tempe- 
ramento fisico e morale», che Tianco Ca- 
buri, annuendo a un invito de «L'Inno- 
minata», tenne ier se alle sette nella 
sala della Società o ia, gentilmente 
concessa. 

L'esirnio conferenziere esordisce col 
dichiararsi prefazione ad un'opera non 
ancora esistente: cioè ad una proficua 
attività della giovane Innominata, che per 
tanti e tanti motivi non è stata finora 
in grado di pienamente corrispondere al- 


le speranze destate nelle province nostre |  — Benissimo; bele, belel 
all'epoca della sua costituzione, Spera| — Ben » le xe false! 
in più lieto avvenire. — Falsel? 


. no la zighi cussi: fa capi- 
rà... Se la vol, mi posso farghene aver 
mezzo quintal! A Trieste go un amico 
che le fabrica e lui el pol darghele a 
bonissimo prezzo... 
L'Ukmar. esaminò attentamente le 
banconote del vecchietto, le .confrontò 
con una delle sue e constatò con mera- 
viglia che erano proprio identiche. 
Alla fine il vinaio dichiarò che accetta- 
va la splendida offerta, e i due combina- 
rono di recarsi a Trieste quindici giorni 
dopo. Il vecchietto, che disse di abitare 
a Tomaj, ritornò dall’Ukmar lunedì mat- 
tina, e i due uomini si misero subito in 
viaggio. Arrivarono a Trieste alle 11 e 
girarono per la città fino alle due, ora 
in cui il contadino condusse il vinzio 
in un'osteria di via del Solitario. Il vec- 
chietto si avvicinò ad un individuo che 
stava seduto in un angolo oscuro del lo- 
cale, e dopo avergli susurrato qualche 
parola, gli presentò l'Ukmar. 

— La ga portà ’ssai soldi con lei? - 
domandò lo sconosciuto. 

— Go con mi duezento corone, 

— Pochete! No fa gnente: la me dia 
i bori] 

Il vinaio consegnò al tizio 200 corone 
in oro, e gli chiese le 600 corone pro- 
messegli. 

No, no adesso, fio mio; lei la ga 
tropa furia, e sti afari bisogna farli con 
i pie de piombo: le carte ghe le porto 
subito, in do minuti son de ritorno... 
Detto ciò, lo sconosciuto pagò il vino 
bevuto e uscì. Il vecchietto e l'Ukmar 
attesero a lungo, ma il «falsario» non si 
fece più vedere. 

Quando il vinaio fu stanco di attende- 


Passa poi al soggetto della lettura. C'è 
un intimo nesso fra il temperamento mo- 
rale e quello fisico di un individuo. La 
biologia che studia questo connubio, eb- 
be a progredir tanto, da Ippocrate a Vir- 
chow, che oggimai essa forma un capito- 
lo principale della medicina e della peda- 
gogia, Nel delineare i vari temperamenti 
fisici è necessario tener conto del rap- 
porto reciproco tra i processi costruttivi e 
distruttivi, che règolano il funzionamento 
dell'organismo umano, Partendo dal prin- 
cipio medesimo, il temperamento morale, 
può essere sensitivo o attivo. Ora la 
scienza moderna, basandosi su la «dire- 
zione», su l’«intensità» e su la «vivaci 
tà», fa derivare dalle sue ricordate divi- 
sioni altre quattro classi, le quali corri- 
spondono all'antica partizione dei tem- 
peramenti in «sanguigno», «nervoso», 
scollerico» e «flemmatico». 

E qui il conferenziere studia brillante- 
mente ogni singolo temperamento nella 
sua natura e nelle sue conseguenze. Ri- 
leva poi che con le quattro suddivisioni 
non è punto detta l’ultima parola in fat- 
to di temperamenti, Accenna infine al- 
l'importanza che lo studio del tempera- 
mento ha per la morale e la pedagogia, 
e conchiude con un inno alla missione 
educatrice e all'amore della donna, che 
tutto regge ed innova. 

Calorosi applausi rimeritano 
diritto il signor Caburi. 

La popolazione del Comune 
Dai calcoli. fatti dall'Ufficio municipale 
di statistica, in base all’eccedenza delle 
Nascite sulla mortalità e dell'immigra- 
zione sull’emigrazione, risulta che la po- 
Dolazione attuale del nostro Comune a-|re, invitò il vecchietto a condurlo in ca 
scende a 185,624 abitanti (escluso il]sa del suo amico e il contadino assenti, 
presidio). Lo condusse prima in una casa di via 

Al 31 decembre 1900 la popolazione | delle Sette fontane, poi in una di via 
del Comune, ascendeva a 178.127 abi-|Media, ma non riuscirono a trovare chi 
lanti. In due anni e tre mesi si ebbe|cercavano. Girarono così fino alle 11 di 
dunque un aumento di 7397 abitanti. |sera, e finalmente l'Ukmar, esasperato, 

Società della Poliambulanza | mise il vecchietto alle strette, facendo- 
e Guardia medica. ndo andato | gli sapere che se ‘non gli si davano le 
deserto il congresso indetto per ieri sera, | banconote false promessegli o non gli si 
esso verrà tenuto in seconda convoca-|restituivano le sue 200 corone, avrebbe 
Bione giovedì 16 corr. alla stessa ora e|chiamato le guardie. Il contadino allora 
con lo stesso ordine del giorno. consegnò al vinaio otto banconote da 

Elargizioni varie.Gi pervennero:|20 corone. x 

Dalle allieve delta Scuola Perenzini,| — Le xe false 'ste qua? ì 
per onorare la memoria della signora |}\jr, No, le xe bone, le xe mie... Que 
Giustina ved. Pilotti, madre della loro |!Udro no capita più e, la capirà: piu- 
Maestra signorina Emma, cor, 25, a fa-|t0sto che andar în disgrazie! 

Wore dell'Orfanotrofio S. Giuseppe. Pure |; L'Ukmar non volle udir. altro: FISSO 

di ag Baliani a signora |il vecchietto per un braccio e lo trasci- 
per onorare la memoria della signora 3 fi È ir del M ili 
Giustina ved. Pilotti, da F. H. cor, 10,|PÒ fino in androna del Moro, ove all'i- 
i favore della Guardia medica, speltore  Varivodich, raccontò ogni cosa. 

Dalla signorina Nina Benzilum, per |Aggiunse, però, che non era sua inten- 
fonorare la memoria, della sua amata |Zi0ne di acquistare le banconote false, 
zia, cor. 10, a favore della Comunità i-|M@ di averle in mano, per poi far arre- 
Waciitio: stare i due amici. 7 
= Nelle elargizioni pubblicate ieri per | Il vecchietto, che fu subito riconosciu- 
onorare Ja memoria della signora Isabella | to per uno sfrattato, si qualificò per Gia- 
Wed. Vivante, fu stampato per errore: For-|como Pippan, fu Martino, di 67 anni, 
lunato Vivante, nipote dell'estinta; leg stradino, da Tomai. Egli affermò di non 
livece: Fortunato Coen, nipote dell’estinta. | conoscere affatto il suo... socio e disse 
— All'Associazi aliana di beneficen-|di essere stato tradito da lui. L'ispettore 
ie a) dle mptjicte ROrSRc Ia rimise la cosa nelle mani del cancelli- 
fftrrizione di b- 50, per onorare: la memo: lista Poriagich; l'ispezione Sri ia Tigor, 
fia della signora Isabella ved. Vivante, ed Ù toi 4 
f.uvore del fondo «Margherita di Savoia». [il quale, mandato l'Ulmar Peire 


— Il signor Rinaldo Cavalcante, per ono- 
Tare la memoria del sig. Vincenzo Carme-| Ora. si sta cercando il falsario... per 
Jich, ha versato cor. 10 alta istituenda Cas-| burla. 
$i di beneficenza fra attinenti al consorzio Che razza di generosità! Il 
Riestino fra caftettieri. mediatore di stabili Antonio Thaller, abi- 
ha 5 pena licitazione se tante in via Chioz 7, trovò iermat- 
20 dulla signora Ti tina in via del Farneto un portafogli con- 
Me delle feste pasquali. tenente cirea 50 corone. Prima di portare 
hi had onorare la memoria del Rosa l'oggetto rinvenuto in Poli il ‘Phaller 
ARA Do “pena PI A rp volle chiedere agli esercenti di quella via 
Bali di Borsa. se per caso sapessero chi avesse smarrito 
Il cnore dei lettori. A favore [il denaro e infatti. trovò quasi subito lo 
Wella disgraziata famiglia del bracciante |smarritore nella persona del salumaio En- 
Schorr, ci sono pervenute le seguenti e-|rieo M; Questi intaseò il portafoglio e| 
Margizioni: Raccolte fra gli impiegati | foce per allontanarsi senza quasi neanche | 
Mella Banca Anglo-Austriaca cor. 21.50; ringraziare l'onest'uomo che gli aveva reso | 
itrech cor. 1; G. Ru so saga Sano non piceolo servigio, ma il "Thaller gli| 
A Nonio Ceno. l ehiese la ricompensa che gli spettava. Il 
salumaio pur sembraudo non trovare giu- 
stificata la pretesa del T'haller, fece uno 
per una a di aranci sforzo e gli mise in mano... trenta sol- 
n avuta dal piroscafo «Szent-Las-|4gini. Il medistore, sbalordito di tanta gret- 
È» cor. 7; Giuseppe Wilhelm, per o- tezza, si rivolse alla Polizia per ottenere 
are la n Si cella beni: dea balia che îl M. gli sborsi quello che per legge 
pitti; Sito (1-07 Reotosi gli è dovuto, e cioè il dieci per cento 


a buon 


i ricoverati 


vendo sotto prezzo dì costo 


e ancora altri articoli di moda 


Via Poste vecchie 16 (Palazzina nuova) 


MOSCATO, Malvasia a soldi 40 il litro 
Marsala S a soldi 60--S0  < 
Terrano a soldi 26—28—32 « 
Refosco spumante a soldi Sola bott 
Marsala E soldi 50-70 « 
Cantina Parentina, via Fontanone 9, 


Rinomatissimi PROSCIUTTI 


DI PRAGA 
qualità superiore garantita, spedisce verso rivalsa, 
Max a corone 2.60 ai chilo ep 


F.Stedry.Praga, Wasserstrasse38 


ll LLTILLLERZZ ZEN] 


Mobili e 


Uffiei del giornale: Piazza Carlo Goldoni 


francesco Zanetti - Trieste 


Wa” /L PIÙ GRANDE DEPOSITO DEL LITORALE “3A 


Massima convenienza — Casa fondata nel 1840 — Catalogo gratis 


EMPORIO cesti, scope, spazzole, 
pettini, nettapiedì, 
carrozzette per bambini, ecc. 

a prezzi ch’ escludono ogni concorrenza 

NUOvO NEGOZIO 


DONNER & ISSMANN 


via Poste, nccanto la Farmacia Binsoletto, 
eva > 


CAUSA LA IMMINENTE 


DEMOLIZIONE MELLA CASI 


tutti gli articoli della 


Tappezzerie 


Margherita de Bossi 
SALONE MODE MI 
Corso N. i, piano E, 
RICCA SCELTA fi 
CAPPELLI: 


modelli di Parigi e Vienna [= 
DI ASSOLUTA NOVITÀ |* 


ARTICOLI" PEA” CONFEZIONI 
() riparazioni di capelli 


VENDITA FORME SGUARNITE |* 
© FIORI 


*| 
IETITTTE ELI ZZ [ZEN 


Grande occasione! 
TUTTI I MOBILI 


della cessata ditta 


V. MONDOLFO, via Nuova 24, 
vendonsi a prezzi fort«mente  ribassati, 


bea PRESTITI 79 
da 500 Corone fino a qualunque importo 
accordansi sotto discrezione ed a buone 
condizioni, Domande dirigere sub 
»Personalkredit 456° Vienna, posta re- 
staute, Hauptpost. Anonime eseluse. 


* 
* 
si 


cos 


sempre hello 
Sapone Doering con Ia ci 


LETTETEE!|CTEXFTEY! 
CEEZEI 


MMI, Gàl ufo Tia CL 


Specialità articoli chirurgici 
‘rrigatori, Inalator, Sterlizzatori per latte, 
Cuso ni ad aria, Clisteri d'ogni genere, Borseper 
ghiaccio, Spruzzatori, Gocce per naso, occhi, eco. 
PREZZI M:TISSIMI 


DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
«tì valore. Stabilimento Dussich, 


Photo Materials 6 


Trieste, Piazza della Borsa 7. - Tel. 940 


GRANDE DEPOSITO 


Termometri da stanza, bagno, finestra 
BAROMETRI 
CANNOGCHIALI da Teatro, Campagna 


e Marina 


Termometri massimali approvati 


BRITANNIA 


la miglior pomata 
per lucidare stivali di ogni colore 


Galzoleria Mòdling 


Corso 27 


BISCOTTI e FOCACCIE 


Cami 


con Filiale a 


Dire) 
Cass 
Ea 


É NES 


Koestlin 


si trovano freschi in tutti i principali negozi 


CAUSA TRASLOCO 


centinaia di tagli di 


STOFFE DA UOMO 


Camicie, Colletti, Polsi, Cravatte 


E. ROTTENBERG 


RE — II 
RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600 fr. 
"7 MEDAGLIE d’ORO, ecc. mm 


ULI, 


> ELISIR VINOSO “di 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 


contro la Mancanza di forze, 
Affezioni di Stomaco, Febbri tenaci, wr. 


Quina-Laroche Ferruginoso 
tontro la Povertà di Sangue, le Crescenze difficili, 


Conseguenze 11 Parto, Anemia, ste 
int-Jaogne: 


Per fabbriche, istituti, 
s castelli, alberghi, 
“pompieri, navi occ. ecs. 


POMPA 


a gruccia 


Non preme sul ven- 
tre. Movimento leg- 
gerissimo. Getto co- 
stante fino circa 18 
metri. Prezzo cor. 40 
compr. imballaggio, 
F. NASKE 
pompe per giardini, 
annichilatori p. fuoco 
pompe per fogne, 
apparati da acetilene 
PRAGA 
presso la Stazione della 
ferr. Nord-Ovest N. 1030. 


iovanî nella Tecchiezza, vale a dire avere aspetto giovanile negli amni maturi, è 
che sì può ottenere, curando la pelle. 
evitando l'uso dei snponì eattivi, forti. contenenti malta soi 
la_ pelle morbida e fresca, non usi por la 
ta. Costa cent. 60 al pezzo, 


STOFFE DA UOMO E DA DONNA! 


Zephir, Battiste, Percalli, Biancheria, ecc. 
E'igli di B. Donner 


WVia Sant Antonio, 


Fica di Catrame Ger 


Catrame di Scandinavia 


Giova mirabilmente nelle malattio di petto, laringiti, catarri polmonari, 
bronebiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le atfezioni delle vie 
Prendesi a tutte le ore del giorno, tanto a digiuno quanto durante il pasto, li 

mescolata ad acqua, viso, birra o latte. 


Vendesi nella Farmacia Serravallo - Zrieste. 


n mm 
RESTITUISCO IL DENARO 
a chiunque non {roverà le mie merci di grande convenienza. 
uomo liscie f. {.10, pieghettate 1.45 
par” Colletti, Pcisi e Cravatte in ricco assortimento. 239 
FAZZOLETTI DA NASO Dozz s. 60 in poi 
Calze da uomo da soldi 10 in poi 
MUTANDE e MAGLIE bianche e eolorato in grando scelta 
o ODOCASITDIVE ce 


Costumini per bambini, in stoffa e tela, da soldi 95 in poi 
ANTONIO CILLO dist il Municipio 


CAPODISTRIA (Oaltegheria) 
sana 
ERE] 


per lucernarii, 
serre, verando, finestre di 


fabbriche ed officine, pavimentazioni, eco. eco. 
Riconosciuto quale m gliore materia!e per vetrate, 
oggi esistente, fornisce la 


i Società Anonima perl’Industria del Vetro 
gia FRIEDR, SIEMENS 


Aktien- Gesellschaft ffr Glasindustrie 
worm. Fried, Siomens 
NEUSATTL presso ELBOGEN (Boemia) 


Rappresentante per Trieste e 
H. HAUSBRAND' 
TRIESTE 


LOTTERIA. } | 
peril monumento ai guerrieri dell'ordine teutonico 


sotto l’alto prottettorato di S. A. l’Arciduca Eugenio. 


VINCITA PRINCIPALE Î 


Corone 79.000 


Un viglietto Cor. UNA 


Inoltre vineite del valore di Corone 10.000, 5000, 2000, 1000, 900, 
500 ecc. Complessivamente 6000 vincite, 


A richiesta 1 fornitori pagheranno IN DENARO l'equivalente 
della vincita, detratto il 10%, 


ESTRAZIONE 
irrevocabilmente al 15 Maggio 1903 


A Trieste si possone aequistare dai Cambiovalute : 
sIl Mercurio Triestino“, Mandel & C., Ign. Neumann, 
Enrico Schiffmann, Figli di O. Zuculin, 


ere Calzoleria Madriz 
VIA S. ANTONIO 


vengono venduti a 


prezzi fortemente rbassati, 


Vendonsi pure tutti gli utensili del negozio, 
mantenendola morbida e delicata e specialmente 


Chi vuol conservare il viso 
n toilette altro sapone che il 


BIGLIETTI 
ScaLpato:) 
soldi 50 


Vineita Cor, 40,000. Vende la Banca 
Cambio Valute Giuseppe Holaffio, Ogni 
10 Biglietti nno prati 


;| Via Nuova N. 21,I piaro 
OGGASIONE 
per pochi giorni 


GRANDE PARTITA 
Tele, Tovaglie 


e Cotonerie 


DEE FINISSIME -9 
a prezzi derisori 
PER POCHI GIORNI 
Via Nuova N.21,I piano 


CARLO MARTINOGLI 


TRIESTE 


Via S. Caterina (Casa Dum a) - Telef. 1380 


OFFICINA 


por — 


Acqua e Luco elattrica 


erravallo 


respiratorie. f 


installazioni di Gas, 


RICCO DEPOSITO 
Apparecchi di IMuminazione 
@ di Calefazione, 


Riparazioni è adabamenti di Lampadari 


a prezzi modicissimi, 


Occasione! 


Nella nostra fabbrica vi sono ri- 
tagli da 1 a 3 metri, che noi ven- 
diamo a 10—12 soldi al metro, 
quindi a metà del prezzo di costo, 
a peso, a fior, 1.20 al chilo, Fab-, 
brichiamo e spediamo in qualonque 
misura: percalli blee. satin, eotori, 
stoffa per grembiali e lenzuola, 
loden per signera. fodere ecc. ecc. 
e spediamo campioni di qualunque 
articolo, anche di quelli non nomi- 
nati qui, gratis e franco, Si vende 
anche una partita di fazzoletti da 
uomo e da donna, invece che a' 
10-12 soldi, a metà prezzo. 


Gebr. Reichart 


Dornbirn (vorrlbm) 


L'ACQUA PURGATIVA 
sPeale 


della Fonte Mathias 
DI PROPRIETÀ 


Enrico. MATTONI, Budapest 


è raccomandata caldamente come occellen- 
tissimo purganto dalle primarie. autorità 
mediche nazioniti od estere; si distingue 
tanto per Ja quantifà di mule «Ginubere 6 
sale amaro che contiene, quanto per il suo 
effetto pronto 6 benefico. 
DEPOSITO GENERALE 
prosso 


GIOVANNI CILLIA, TRIESTE 
BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova 5 e Via S. Nicolò 6 (edifizio proprio) 
Accoglie qualunque importo di danaro del 
piccolo r:sparmio rilasciando Libretti di ver= 
samento è abbuonando l'annuo interesse dol 
5% che viene capitalizzato semestralmente, 

Restituisco il denaro versato 
sino C. 1000 nenza preavviso 

da >» 1000-3000 con 1 giorno di 

» >» 3000.5000 3 gioral » 

>» » 5000.10000,» 5 » » » 

Accetta versamonti di denaro in Conto sor. 
rente con prelevazione verso preavviso fino a 
30 giorni, al 8°, d'intereaso. 

Ad interesse anticipato 
3/0, da 1 a 3 mosi di preavviso 
3% » 3»6 >» » 

Accetta versamenti in Fancogiro con prole» 
vazioni a vista verso chaques, 24%. 

Per versamenti di denaro rilevanti, condizioni 
2 |da convenirsi. 


provincia 
T 


preavviso 
» 


Giuseppe Bolafflo, 


NUOVO NEGOZIO 


CAPPE 
si Iuigi Boncine 


LLIDAU 


j Via Ponterosso N. 3 
(vis-à-vis la Ditta Terpin) 


Specialità delle Gase BORSALINO, HABIG, ITA e delle migliori marche estere e nazionali. 


OM 


Anticipa danari per epoche da 15 a 90 giorni 
4) sopra carte di pubblico credito: 
6%, annuo per importi inferiori a C. 200 
5.9 » » >» daCor.200 a 2000 
interessi da convenirni per importi maggiori. 
È) sopra monate, oggolti d'oro è d'argento 
preziosi 
PRON, anno più 4 di provv. trimestre. 
Acquista per conto di terzi effetti pubbliet, 
accordando ‘il rimborso a rate monili allo più 
miti condizioni, 


7 re moria del sig. Vincen- È n 
lo CEE 606,20, dell'importo contenuto nel portafogli, 


FERNET-BRANG 


L’unica composizione patentata per 


Guardarsi dalle 


Trioste, Aprilo 1902. 


PAVIMENTAZIONE 


6 LEGNOLITE 


GARANZIA EN lO ANIVE. 
contraffazioni, che forniscono pavimenti polverosi, fragili 0 facilmente 
Telefono 605. soggetti a screpolature. Telefono 605. 


pei FRATELLI BRANCA pi MILANO 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
DEI RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
big; per Linenoa del Bud O. serrato genova 
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Ancora una. La signora Gi 
Strauss, abitante in vin Dobler N. 4, pre- 
sentò ieri alla Polizia una denuncia per 
duff contro îl famoso fotografo Attilio 
G., attualmente in arresto, il quale, ‘sei 
settimane fa sì intaricd di farle una ri- 
produzione fotografica iò miniatura e fat- 
tosi: dare una corona d'auticiponon' si la- 
seiò più vedere. 

Sellaio infedele. Il vetturale 
Giovanni Kamenscik, abitante in via Ros- 
setti N, 19 A, incari nello scorso no- 
vembre, il sellaio Luigi P. di fare alenve 
riparazioni a due euseini da vettura e, 
sapendolo -,cista_ perfetta“ gli consegnò 
anche il materialevoccorrente. Il P. riparò 
infatti i due cuscini, ma «poi, invece di 
riportarli al, Kamenscik, li vendette e ne 
consumò il rienvato. 1} vettarale, che sof 
fre un danno di 30. corone, \denuneiò il 
fatto alla Polizia, 

‘Altro infodole. Un anno fa Santina 
Shbacnich e Giuseppe G., di 50 anni, ave- 
vano comperato per 60 corone una bar: 
chetta a vela, La Sbnenich esborsò il de- 
naro ed il G. si era assunto di lavo 
con la barchelfa è di passare alla... capi 
talista la metà degli utili. Il brav' uomo 
però non si atlenno ai patti è pochi giorni 
dopo rivendette la barelietta e ne consumò 
il ricavato. Da quel giorno il.G.- non si 
fece più vedere e la Sbaenich, dopo averi 
cercato .sper mare e per terra“ deunne 
la cosa alla Polizia. Ma neanche questa 
riuscì a scovare l'infedele., leri-però, pas- 
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dente, 


poco persuaso e anche poco 
d 

la larga dalle 
mente poi sc 
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q 


in ex commediante, rappresenta, col suo 
buon umore l'antitesi-scenica» del mo- 
rente, e il giornalista spira. L’infermiera, 
con la. freddezza indifferente che. le da 
la consuetudine, constatatane la morte, 
si siede al tavolo e registra. Cala la tela. 
Nient'altro. E' un quadro, ma fatto con 
mano d'artista; con*sobrietà, con»finez- 
za. Il pubblico applaudì e chiamò gli at- 
tori alla ribalta, benchè a noi sembri che 
dalla parte del morente si possa trarre 
partito ben maggiore di quanto il signor 
Heine ne abbia tratto iersera. 

«La donna col pugnale» è un alto di- 
viso in tre parti; è una bizzarria, un 
sogno. Una donna erotico-isterica V 
tando un'esposizione di quadri assi 
a un suo innamorato, trova di a. 
gliarsi all'eroina di un quadro che re 
figura una donna armata d'un pugnale, 
e, nella sua fantasia, sogna di divenire 
l'amante di quell'uomo, .e. di ucciderlo 
col pugnale. All'ultima parte ella conce- 
de: l'appuntamento chiesto al suo preten- 


È 


Ù 
fi 


4 
i 
id Vil pubblico 
invidioso 
a sorte di quel povero candidato, Al- 
sirnore isteriche! special 
fanno di quei sogni! E' no- 
evole “che squest’atto si svolge con la 
ima brevità d'intervalli.  Quantun- 
ue-a ogni parte ci fossero dei cambia- 
menti di costume e di scena, la, trasfor= 
mazione fu fatta con rapidità fregoliana. 
La terza parte del programma: cLel- 
ratur è uno scherzo comico in, cui 
satirizza una «bas-bleu», che ama, 
iamata, ùn signore molto aristoc tico 
ffetto da soluta idiosincrasia  lettera- 
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sando per la via Chiozza, la danneggiata 
S'imbattè nel.suo exsocio. e. lo fece ar- 
restare. 

Un individuo pericoloso. L'i- 
spettore degli agenti di polizia Petronio, 
coadiuvato da una guardia di p. s. arrestò 
iermattina in via del Seminario certo An- 
tonio V., di 28 anni, da Venezia, Îl quale 
era stato ‘indicato dalle autorità italiane 
quale individuo pericoloso alla proprietà 
altrui e giù più volte punito per furto. 

Furiterelli, Il pittore Isidoro Razza 
abitante in via S. Servolo N. 12, denun- 
ciò ieri al commissariato di Guardiella 
che l'altro giorno, in uva casa di via Ugo 
Foscolo, dove attualmente lavora, eca stato 
derubato dell'orinolo d’argento e della ca- 
tena di metallo del valore complessivo di 
28 corone, 

* L'altra notto i ladri { 
fondo leznami della ditta Carlo Bergher 
a Comp. in via Miramar N. 23, © ruba- 
rono una quantità non esattamente preci- 
sabile di tavole. Per-introdursi nel fondo 
i ladri forzarono il cancello di legno. 

* La villica Orsola Godnich, dimorante 
n Castaguavizza, denunciò ieri Jalla Poli- 
zia che in piazza Ponterosso era stata de- 
rubata del’ portamonete contenente 24 
corone ed un biglietto ferroviario. 

Rubato o smarrito? La villica 
Teresa Grubicieh, dimorante a Santa Oroce, 
si recò ierniattina nella trattoria Radich, 
in via del Sale e bevette un biechiero di) 
birra. Consegnò poi al cameriere una| 
banconota da 10 corone e ricevuto il re- 
sto se ne andò. Strada facendo, la, Gru- 
bicieh g'accorse»di non aver più il porta- 
monete, e immaginando di averlo dimen- 
ticato sul tavolo della trattoria, ritornò 
nel locale a reclamarlo. Il cameriere giurò 
di non aver visto neppur l'ombra del por- 
tamonete e la villiea denuneiò il fatto alla 
Polizia, ove disse c oltre alla baneo- 
nota cambiata nella trattoria, il portamo- 
nete conteneva ancora, una banconota da 
20 corone, 

Una ferita d'arma da fuoco. 
Alla Stazione centrale di soccorso fu tel 
fonato iersera alle 6 e mezzo cho. il ra- 
gazzino di.8 auni Pantaleone Zottich, a- 
Ditante in via Lucio Papiriano N. 6, ave- 
va urgente bisogno di un medico. Si re- 
cò sul luogo il dottore d'ispezione, il quale 
constatò che. il'ragazzo aveva una. ferita 
d'arma da fuoco ‘al braccio. destro e gli 
prestò le necessarie cure. Lo Zottich rac- 
contò che poco. prima giocando sulla stra- 
da era stato colpito da un colpo di e Flau- 
bert“; però non seppò dire chi fosse stato 
a sparare, Del fatto fu avvertita la Poli- 
zia, la quale indaga per iscoprire il col 
pevole. 

Caduta, Antonio Glessich, falegna- 
me, di 38 anni, abitante in via S. Gia- 
como in monte N.|2, ieri, cadendo, ri- 
portò una ferita alla fronte per la quale 
dovette ricorreravalle cure dell',Igea*. 

Lesioni accidentali. Alice Bi- 
siach, di 15 anni, abitante in via Carin- 
tia, ricorse iersera alla Stazione centralo di 
soccorso per la cura di una ferita alla 
regione oceipitale riportata accidentalmente. 
Ottenne le cure opportune. 

Notizie meteorologiche. — 
feri Temperatura core 7 ant. 9.9, ore 2 
pom. 17.5 0. — Altezza hacometrica ore 
12 ant. 764.3 — Alta marea 7.50 pom. 
7.53 p. Bassa marea 1.48 ant. 1.29 pom. 

Ogni giorno una. Na amiche. 

— ‘Sai? il mio fidanzato guarda sem- 
pre il mio ritratto, dice sempre che è 
tanto bello e) ch'egli ne è innamorato. 

— ‘Infatti... Ti assomiglia pochissimo. 


penetrarono nel 
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Goldoni, Iersera, dinanzi a un pubbli, 
co affollato ed elegantissimo, furono re- 
citate tre commedie in un atto, ciascuna 
delle quali sla a sè, e che non hanno 
fra loro nulla affatto di comune, fuorchè 
l'autore: Arturo Schnitzler, un giovane 
letterato e commediografo viennese, che 
in questi ultimi tempi seppe conquistar- 
si una bella rinomanza, e del quale già 
conoscevamo una fresca e graziosa com- 
media «Liebelei» (Amoretti), molto supe- 
riore, veramente, ai tre quadretti di ier- 
sera. 

L'autore ha dato ai suoi tre quadretti 
scenici il titolo collettivo, di «Lebendige 
Stunden», cioè «Ore vissute» e non già 
«Ore gioconde» come tradusse iniqua- 
mente un ignoto traduttore, degno senza 
altro di essere {radotto... agli arresti. In- 
fatti per tradurre «Ore gioconde» ùn com- 
plesso di quadri nel primo dei quali è 
un'uccisione e nel secondo’ un malato 
che muore all'ospedale, bisogna avere 
della giocondità un concetto per lo meno 
assai originale. Come dicemmo le tre 
commedie stanno a sè e si intitolano, 
la prima «La donna col pugnale», la se- 
conda «Le ultime maschere», la terza 
«Letteratura». Fra le-tre, soltanto la se- 
conda ha, a nostro avviso,-valore d'arte. 
La scena sì svolge in un ospedale. Un 
vecchio giornalista al quale poche ore, 
restano di.vita, insiste per avere un col- 
loguio con un suo anlico compagno che 
in fondo egli odia per il male che questi 
gli ha fatto ed a cui, prima di morire, 
vuol dire tutto l'animo suo. L'amico, di- 
venuto-un pezzo grosso della letteratura, 
giunge e gli parla col linguaggio conven- 
zionalmente confortevole della pietà, gli 
fa i sBliti auguri benchè lo sappia in fin 
di vita. E il morente rinunzia a dirgli 
tutto l'odio suo, Ambidue- hanno la ma- 
schera; sono le ultime maschere che 
indossano l'uno di fronte all’altro. Il pez- 
zo grosso va via; un ammalato allegro, 
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tia .C'è qualche molto di spirito, ma in 
complesso l'atto è futile e si stitacchia 
roppo, sicchè non fa nè caldo nè freddo. 
Due nuovi artisti del «Burgtheater» di 
lienna presero parte alla recita di ieri; 
la signora Clara Rabitow e il signor Ma 
Devrient. La signora Rabitow ci parve 
un'attrice discreta e nulla più; accurata 
nel giuoco della fisonomia, intelligente 
nella controscena, ma non immune dal | 
vizio di «strafare» tanto radicato negli 
attori tedeschî «vieux jeu», e ciò tanto nel 
drammatico quanto nel comico. Riguardo 
al sig. Devrient, egli ci parve attore so- 
brio, misurato, intelligente benchè la sua 
breve particina ieri non potesse dargli 
campo di emergere. 

Chi si confermò attore di pregi non 
comuni fu il signor Tressler, che mentre 
la sera prima aveva espresso con tanta 
efficacia la passione amorosa, ieri schiz- 
zò due parli comiche, essenzialmente 
diverse fra loro, in modo ammirabile; 
specialmente nello scherzo-comico aLet- 
teratura» impersonò la figurina dell'ele- 
ganie ‘annoiato con tanto garbo e finez- 
za da farne una piccola miniatura, pie- 
na di umorismo. 

Questa sera, ultima recita di questo 
breve, ma interessante ciclo, con «Das 
Glick im Winkel» (La felicità nel can- 
tuccio) di Ermanno Sudermann. Le parti 
principali sono affidate alle signore Ra- 
bitow e Flindt'ed ai signori Devrient, 
Tressler e Heine, 

Fenice. Oggi il circo Guillaume dà la 
sua rappresentazione di addio, La com- 
pagnia si presenterà nei migliori nume- 
ri. Il lottatore Livornesino sì misu rà 
ancora una volta con l'orso «Margot». 
Ogni persona riceverà all'ingresso un 
numero per concorrere; alla tradizionale 
lotteria dell'«Agnello pasquale, e vivo> 
per giunta. 
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ofinenli Mozzk 

TEATRO GOLDONI - Compagnia drammatica 
tedlesca - (oro 8) — «La fel 

(«Das Gluck im Winkl»), fu 3 atti, 

TEATRO FENICE -— Circo equestre Guillaume, 
(ore 4) - Spettacolo variato. 


7 aprile. 
Da PARENZO. 


— Posto in concorso. 

In conformità al deliberato, preso dal, Co- 
mitato permanente, il Consiglio agrario 
provinciale apre îl concorso al posto di 
segretario coll'emolumento di annue cor. 
2800 e di cor. 400 per indennizzo di al- 
loggio. Il concorso scade, il giorno 5 del 
prossimo maggio. 

— Rappresentanza comunale. 

Il Consiglio: è convocato a seduta per do- 
mani mercoledì alle 10 pom., per discute- 
re varii importanti argomenti. 

— Conferenza. 

Per trattare sulla cessione da parte del 
Comune di Pola dell'ospitale civico al 
l'erario provinciale, gli onorevoli Rizzi 
podestà di Pola, il Bossi direttore dell'o- 
spitale, il sig. Rocco consigliere comunale 
ed il sig. G. Filinich civico ragioniere, 
ebbero l'altro giorno una conferenza con 
la nostra Giunta provinciale; 

— Aggressione per rapina. 

Îl signor G. Guaitdam, sarto, di qui, ritor- 
nava ieri nel pomeriggio da Orsera ove si 
era recato per incassare dei conti ed as- 
sumere delle ordinazioni; giunto che fu 
nei pressi della località detta «Molîndrio» 
sbucarono da unarsiepe, tre malandi ni 
i quali, dopo averlo per bene perco; 

lo gettarono a terra e lo derubarono. del 
l'importo di cor. 60. Il sig. Guitdam ri- 
tornato qui tutto pesto e ferito denuneiò 
il fatto alla gendarmeria che si misè sulle 
traccie dèi malandrini. Il fatto destò qui 
grande impressione tanto più che il luo- 
go dove nacque dista mezza ora, circa 
dalla città e che quì da noi di aggressioni 
con rapina da molti anni non si udiva 
parlare. 


Da POLA. 


— Alle Assise di Rovigno. 

Finora vennero fissate per la trattazione 
dinanzi alle prossime Assise le seguenti! 
cause: 

15 aprile. Dibattimento contro Giovan- 
ni Carabaich da Veglia, per crimine di 
furto. Presidente cons. aul. dott. Tusari 
Difensore avv. Ghira. 

16- e 17 aprile. Dibaltimento contro | 
Martino: e Giuseppe. Persich e Gregorio 
Stermotich di Altura. per crimine di uc- 
cisione. Pres. cons. Devescovi. Difensori 
Depiera e Bartoli. 

18 aprile. Dibattimento contro Angelo 
Brun per crimine d'omicidio. Pres. con. 
au], Tusar; difensore Davan: | 

20 e 21 aprile. Dibattimento. contro 
Francesco Hudorovich, zingaro, per cri-| 
mine di furto. Pres. cons. Verona; difen-| 
sore Rismondo. 

922 aprile. Dibattimento contro Vivoda| 
Giovannive compagni da' Visignano, per 
crimine di stupro. Pres..cons. Devescovi; 
dif. Bartoli. 

3. aprile, Dibattimento contro Maria 
Raidich, zingara, per crimine d’infantici- 
dio. Pres. Tusar; dif. Davanzo. 

24 aprile Dibattimento contro Michele 
Zunta d' Antignana per crimine d'omici- 
dio. Pres. Verona; dif. Depiera. 

25 aprile. Dibattimento contro Raimon- 
do Grotan da Parenzo, per crimine di 
uccisione, Presidente, Devescovi; difen- 
sori Bartoli e Depiera. 
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Navigli agli Hawgars, (I, r. Maguzzmi 

nta dei navigli ormeggiati agli 
li sera del 7 aprile 1903. colle date 
fi del termine delle operazioni : 


Hangars 
prosunmbi 


Hangar | Nome del Nav. | Data Osservazioni 


10 
10 
9 
15 
9 
10 


Fmma 
Conch 
Semiramis 
Triesto 
Paro 
Albania 

8. Giusto 
G, Galatioto 
Adria 
Tyria 
Muria Teresa 
Odissos 
Tudlovie: 
Taranto 
Maria B. 


Caricazione 
Scaricazione 
» 
Carîcazione 
» 
Scaricazione 
Caricazione 

A 
Molo I 


» Caricazione 
Molo IL 


Redattore resp 
Stamp 
“Stabilimento 


Augusto Reeco, — Trieste. 
io ed edito dallo 
ditora del Giornale TL PICCOLO” 


SE 


L'addolorata famiglia partecipa agli amici e 
conoscenti il decesso del suo amato 


Ruggero Sinigaglia 
avvenuto il 4 corrente. 

La 8. Messa in suffragio dell'anima del caro 
estinto verrà celebrata Domenica 12 corrente. 
alle 12"), pom, nella Chiesa parrocchiale di 


S. Antonio Nuovo. 


FRANGESCA RISMONDO 


dopo lunga 6 penosa malattia cessò di vivere 
staniane, munita dei conforti religiosi. 

La dolente madre Maria, i fratelli, la s0- 
rolla; unitamente agli altri parenti, dànno parte 
di sì grave sciagura agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 8 corr., alle 
oro 8 pom.. partendo il convoglio dalla cappella 
del civico Ospitale. 


Trieste, li 7 Aprilo 1903, 


puattro centestmi la 
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lel “Piccolo”, 
nel chiederli 


ST capace domestica, con buoni 
per. Friuli. Indirizzo Piccolo. 
prontamente ragazzo per ma 

al Piccolo. 388 
con piccola paga per 

Indirizzo al Pic 

ni 391 

prontamente praticante 
con conoscenza tedesco. Indi. 

rizzo al «Piccolo 554 

(eB x posto pronto balla, giovane iriula- 

) na, sana, Indirizzo Piccolo. 5 
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ICER 

celleria. Indiri: 
ragazzo 
manifatture. 


RCASI prontamente praticante, cono- 
Scerido tedesco, italiano, verso stipendio. 
RO ie OE 
‘REI per fuori cuoca hotei, came 
‘a restaurant, domestica. Corso 20. 
587 
per negozio cappelli, 
z0_Piccolo. 9840 
i per negozio cappelli: 
‘0_Piccol 1 
‘prontamente prest: 
HI pi. 6. 
agazza pulita, prest 
9, trattoria. 


n 
) vizi, 


. — GII indirizzi | 


sito: vini. 


B 


restaurant 
Piccolo. 


IUOCA per tratto) 
te; cucina propri 


RAVA cuoca tedeso 

gersi Resi Veliak, 

IGNORINA parla, 

abile lavoro, cerca posto come 
oppure 


Th Redazione e l'Amministrazione non restituiscono i manoscri! 


P 


ria ricercasi prontamen- 
io conto. Geppa è, depo: 


n cerca posto. Rivol- 
Roiano 174. 506 
Tegge italiano, tedesco, 
ssiera 
macelleria. 


ENDESI bicicletta Clevoland nuova. 
‘avana 11, I piano, destra. (5 
TENDESI casetta con orto, prezzo minimo 
1600, Zanier, Caffè Armonia. 529 
NDESI splendido vestito Diarico; altri 
vestiti, giacchette. mezza stagione, es! 
tutto media statura. Pure bonjour e 
esclusi rivenditori. Indir 


Via 
13 
I 


Vista in 


e, 
te; 
stiti bambini, 
Piccolo. 


TUDIO artisi 


ottime condizioni. Indirizzo al 


Tazzisti capaci, 
l Piccolo. 
589 


Tico ricerca D 


VR iollette nuova moderna D 
con specchio grande. Indirizzo Piccolo 
[ENDONSI vestiti ragazzo 5 anni, marir 


fè. Offerte sub 
ABBRO lavo: 
pazione, bui 
al Piccolo. 


RESTASERVI 
occuperebbesi per gran parte giornata 
Rilasciare indirizzo al Piccolo. ber 
OTTOMAGAZZINIERE di buona 


IZI abile anche per cucina 


miglia 

ato da primaria ditta în caf- 
«H. O..307»_al Piccolo, 
rante cerca qualunque 

Indir: 

3 


jonissimme referenze. 


ie nuove. Indirizzo Piccolo. 

JENDONSI stabili, rendità 

villini, ietta nuova, orto, 

Friuli austriaco. Zanier, Caffè Armonia 

lefono 1074. Ra 

VE DONSI: regolatore, portaniori, quadri, 
vestiti, cappelli. S. Michele 9, secondo. 


persone ca) 

ria, birrarid 

ca locale. Offe 
FFRE 

EGNAMI. — C 

Piccolo. 

mp RAGHI 

è na paga. 


convi 
rire «Parì 
ri corone 
denza, sten 


Ni \ORINA { 
liana, 


gio signorine. 


I ragazza venditrice, 
20 al Piccolo. 


i buone referenze, miti pretesi 


francaise 


men: 
rizzo Piccolo. _ 


conversazione. 


pace quale condultore oste- 
i. disponendo cauzione, cer- 
rie «Z. 100» Piccolo. 18 
miti pretese. 
519 


)flresi DI 


RUZIONE otte 
donne lecons de fran- 
sation d 6nfants, lecture 
pie» Piccolo: ____ 60. 
li. Istrazione corrispon- 
ografla, tedesca, serbo. Indi- 


Tezioni lingua. 
“onduce - Da: 
Pic 


os 


Offerte «Senese» 


i) 


con pre: 


ione: © 


|ERCASI cam 
y 0 fuori. Off 
(i RGASI pro 
Offerte al 
PRESO C 
letti 
«Quietissimi» 
MERCASI per 
de o. due pis 
piano. Offerte 
CA 
, in pi 
IOV. 


menie .con 


stre 


mente costo, Si 
colo 


A 


(TTI 

a. quarte 

pensa, cucin 
soffitt 

Via 

le 12 alle 2 p 
. J piano, 


dalla città, 
di due, t 
] Pic 


resso libe 
o Piccolo. 


KE TA: 
tualmente 


Piccole 
F 


FFITTASI 
mobiliata, 
19. 
TTTASI 
ammo! 
a oli. Ind 
FFITTASI 
Al petmno 
FFITT 
quartiere di 
cina. por 
FFITTASI 
volendo co: 


i 
N 


si 


, 


tro, eventui 


vizio. Rivolge 


due stanze 
Nuova 13, terz 


I 


Piazza Gol 


70 
UARTIERE 
no, cucina, 
gosto. Indirizi 


ITTA ci 
si prontami 
NAMERA, cui 

secondo, di 
B' 

centro citt 
Indirizzo_Pic 
OCALE con 

uso birrari 
Michele 10. 


PELLA stent 
Î) tualmente 


tamente. Ci 


AZZA Nuoi 


P 


Ge 


due stanze. 
UARTIERI 


casa nuova. 
TAN 


Ò 


re Acqu 


ammobilia 
i 7, ul 


\ERCASI stan 
‘o via Stadion 2, negozio vetrami. 
È' 


DLL 
npagna per stagione, Tri 


Vicinanze 


stanza vuota, 


i distinto 


glia. Offerte al Piccolo sub «L. L. 


chia! 


7 anche prontam 


no, tutte al sole, 
‘ornace N. 2, II 


ASI în 


ASI stanza ammobilia! 


CE O 
1 stanza ammobiliata. Via 


SI prontamente via Pond 


TTO prontamente 


figli, due: belle s 


Schillerstra 


ne_1000. 


JA stanza ammobiliata @ 


INO cam 


va i, primo piano, affittansi 


quattro 
ste, affittasi prontament 
pa 12, I, destra. 
UARTIERE tre camere, 

ffittasi pel 24 maggio. 


ammmobiliat 
affittasi signori. 


cina fiorini 540, acce 
gersi B. Felice, Rosseti 
distinta pe 


za ingresso libero, I piano, 


sentrica, per scrittoio. Offerte 


erte «Dottore» Piccolo. _ 411 
ntamente un piccolo negozio. 
Piccolo sub «Negoziante». 

6 
ano stanza due 
Sub 
6 


consorte cere: 
‘Torrente-Stazione. 
Piecolo. | i + | 6 
24 agosto una stanza gran: 
cole per uso scrittoio, I o Il 
«G. Fs al Piccol 9 
po! 


rimo piano. Offerte Piccolo 


costo, press 


ricercano ag 
ime, stan 


ni 
ervizio. Offerte «Ordine» Pic 


Te, ca 
re elegante cinque camere @ 
camerino bagno, di- 
focolaio economico @ 
Luce elettrica, stufe a RAS. 
ano. Rivolgersi dal- 
Carlo Goldoni N 
5568 _ 
rmpagna, ei minuti 
one amenissima, quar- 
o stanze, cucina. In- 


a con 


om. pia; 


di 
posiz 
re, quattri 
(colo. 

ro, presso signora sola. Indi- 
508 
mimobiliaia, even: 
Indir 


stanze b 
costo, prezzo mite. 


F. Rivolgersi alla portinaie 
570 
olege 


volendo costo. Via S. Michele 


pronta 
biliata, (Corso, fami 
irizzo ‘Piccolo. 
stanza ammobì 
cala seconda, 


nente camera 
glia tede- 


ue camere, due camerini 
tinaio. wi 
stanzetta bella ammobiliata 
sto. Via Amalia 8, pianoterra. 
5I 


, CU= | 


almente comodo cucina. 


rsi L_W 


Stanze vuote, am- 


quartieri, 
z Rivolgersi Chioz- 


vuote 
BA? 
Cors 
Indi 
3 


interno, vicinanze 
ldoni, affittasi agosto. 


mie ire stanze, cameri 
introduzione gas, affittasi a- 
al Piccolo. 606 
‘attedrale, nuovo quar- 
due famiglie, quattro 
, orto fruttifero, acqua, 
stanze 1500. 
on focolaio, fl 
en Mauri: 
cina, affittasi. 
alle 3- 


el 


LA 


anova 3, II, porta 


è, Il piano, 
610. _ 


{fittasi agosto. 
grande terrazza atfitt 
ia, trattoria. Indirizzo: 


a ammobiliata affittas 
costo, prezzo modico. Pia: 


91 


588 
vicinanza Po: 
Informarsi via 
LA 
merino, cucina 
Acquedotto 61 B., 
439 
pulita, tranquilla, 
dion 17, III, sinistra. 
203. 
Ti agosto bel quartie 
, sei stanze, camerino, cu- 
. Rivol- 


in 


ta: da visitare dalle 10 alle 3. 


IANINO ottimo, metà prezzo, vendesi C: 

n partenza; esclusi mediatori. Indirizzo 

Piccoli ELI LLGOB al 
mino, rende cor. 13. 


TABIL si 
vendesi ‘20.000. Indirizzo Piccolo 
si 


cor. 


OZZOL, fondo tese 360, coi 
fd desi per fiorini 4000. Indiri. 
EGOZI 


N ne mensili, 


Piccolo 
A CCASIONE vendesi cuccetta, 
Y vano, tutto, moderno, toilett 
Piccolo 
pi IGLE 
9 stato, Indirizzo Piccolo. 525 
BICICLETTA in buono stato. Rivolgers 
Î3 portinaio. via Chiozza N..4 
RICICLETTA Helical Premi 
> Ponte della Fabra 2, II 
\ASSAFORTE Wertheim 
prezzo conveniente. 


oli cucina, fitto DO coro: | 
vendesi 0 affittasi. Indirizzo 
581 
rittoio, di 
Ind 


3_ vendesi | 
Indirizzo Piccolo. 


AE 2 560, 
cortissimo, bell 


‘oce forte, | 
vendesi prezzo mitissimo. Piazza Ospi- 
tale 2, terzo. 


piano. 
N. 


parco di Miramar e Ss 


Trie: 
MALLI: 


ed unghi 
door 


Il 


il 


Camp 


| Praxmarer 


fiorimi 30, ottimo | Rovis. 


il 


tti quand’anche non inseriti 


ENSION MIRAMAR în Miramar. Situato 
in amena, ridente e tranquilla posizio» 
ne, în prossima vicinanza del castello 
tazione ferroviaria. 
antevole sul golfo e sulla città di 
ecc. 307° 
specialista diplomato Giorda- 

le callosità più difficili 

ate senza sentire ale 


ni, 


Reca A 
OVARO! pasquali ottengonsi adopt 
rando polvere chimica innocua. Premia: 
a Farmacia Prendini. 590 
IPARAZIONE bilancie decimali compie 
sa cimentazione, così pure ‘acquistansi. 
eccherie, Fano. 60 
ETRAMI, porcellane, oggetti per regali; 
partite d, occasione, prezzi eccezionali. 
nile 398 
IANINI, ” pianoforti primarie. Tabbriché, 
. scambiansi, noleggiansi. Pitt 
secondo; attenzione al numero. 
DU 
norini ano al pezzo, Per 
grandi arrivi poulards 
apponi veri. Negozio Spi 
508 


Pauîz, via Fontanone Il, 
zioni a prezzi discretissi: 

I a tO Ri NE 
DRIMAVERA. La migliore cura rinfresca 
tiva per 10 giorni, col The di millefiori, 
50 soldi Unicamente nella Farmacia 
«Ai due mori». Piazza Grande. 


n 


one, pelle lisci 
Violette.  F 


PLENDIDA ©: 


13 lutata colla Cre 


ARTOLINE pasqua 
profumerie, prezzi mitissimi. 


Tinissimi s8poni, 
eppa 1, 
a ine cid 
2RRANO d'Istria 30 litro, refosco di, mo- 
cato bianco 36, refosco spumante in bot: 


tiglie 80; delle proprie campagn 


ia del Toro, dirimpetto il 

RUTTA è tutto l'occorrente per con 
nare i dolci sta vera Napoli, tro- 
vansì nel nego Kalasch, Barriera 
Cres) 


(ui INQUE volesse vendere Oppre comp 
rarè stabili, campagne, permutare o in- 
tavolare, rivolgasi Degano, Corso 26, pr 
mo piano, dalle 11-1. Ci 
SI YRIA Puch oitimo stato, fanale ed 

| cessori, fiorini 45. Cecilia 3, porta 11 


oganale privata 
. a persona già iniziata ramo 
Indirizzo Piccolo, 387 
‘Tornio con & 
banco mo: 


spedizioni. 
{i CCASION: 
alegname, 
ratteri e fregi 
falep 
verso 
36 


ssori, banco 
È armadio, ca- 
indoratore, ordigni finissimi 
È meccanico, legatore, cambiar 
francobolli oppure vendonsi ca: 
pom. Indirizzo Piccolo. 3 
\DIDA possessione Friuli austriaco; 
zzo dominicale, case coloniche, br: 
da ann 200 campi circa, venderebbesi 
zo stimato causa partenza. Gentili 
usi intermediari, sotto «R. Fran- 


Piccolo. 569 
n SMAREI La) 

* dopopranzo, dalla via S. Mar- 
ino al Tergesteo, furono 


veduta, che trovò in 
borsetta, peluche verde, conte- 
nente scatoletta, gusci, pregata portarla ‘al 
Piccolo, manci 564 
\MARRITA spilla, mezza luna, fre 
3 cara memoria, mancia valore della spil 
Indirizzo al Piccol EE 
MOVERA ragazza smarrita bancanota 
SOoe eo a carità rinvenitore portare 
OT n Î 
IGNORINA desidererebbe conoscere si 
sore vedovo con figli, scopo matrim 
nio. Sub «Juventus» posta Giardino, 538 
EBBRAIO. Oggi passo di là, desidero ve 
derti alle cinque. Ti auguro buone fe- 
1898. "r 511 
Mi NO realmente vi amo: quando avrò la 
fl gioia di poter spiegarmi? Saluti G 
566. 
MMRAMWAI. Per pers Tmi scrivete fer- 
È mo in posta sotto il vostro nome B. 33. 
98: 
20 minuti T., avete ritir lettera? per- 
ZU chè non rispondete? Zazà sar 
Z fatti conoscere scrivendo- 
mi immediatamente a casa mia. __ 60 
enn possidente 
norina con-do 
ime; sub 


ste. 


diri 
m 


pitale, cono- 
per allargare 
presentanze. 
nze sub «In- 


| picer 

Riscensa 

serio lavoro comm 

Offerte non anonime con refe 
ielligenza» Piccolo: ___— 516 
000. corone ricercansi gntro il correntò 
4 ‘mese. Ottimo affare. Indirizzo Piccolo. 
pri 


d 
per (ONA ‘che cerca 300 
tita non consegnarli 
certamente ingannata. _ 
-75.000 lire cerca consocio vecchia 
sportatri. atissima, per svi- 
luppo azienda; esclusi mediatori. Indiri 
z0 al Piccolo. AGC 
R ‘ERCASI Socio attivo capicale 109 
inila corone per affare avviato, 
serio, lucroso. Offerte non anoni: 
me al «Piccolo» sub «Serietà 1903»73 
\ARO” si riceve dalla Banca Cambio 
ute Giuseppe Bolaffio, iinpegnando 
etti Lotteria, Rendita, Obbligazioni Au- 


perchè sarà 


, cucina ted a si- 

‘studenti. Indirizzo al 
Asa 

modelli Pi 


FFRESI buon costi 
gnori impi. ti e 
Piccolo. 
N )ZIO mode Sebastiano 2 
rigi, Vienna, paglie sguarnite, ricco as- 
sortimento fiori, piume. Prezzi discreti. A- 
lessandra Marcoyich. 50% 
UOVO SALONE pettinatura, lavatura del- 
la testa col «petrol antisettico mani 
Via Nuova 18. 578 
RANDE assortimento mant 
‘ne di merlo nere, paletoncini fantasia 
per mezza stagione, tutto a prezzi bassi. 
Jess, Barriera 15. 608 
({RANDE partita ricami S. Gallo. Ricco 
ortirmento creton vero francese a so) 
metro. Jess, via Cavana 19. 610_ 
[NrvencaL serve per prevenire l'invasio: 
ne delle cimici ed alla loro completa di- 
struzione; Deposito generale Acquedotto 61 
73 
SAL siermina le biatte (vulgo bac- 
Deposito generale Acquedotto 61 


AT3 


re 
Idi 
0, 


TIVE 


coli). 
19; 1416 fiorini bellissimi vestiti fatti, 
novità, finissimi. Barriera vecchia 29, 
primo, angolo Madonni 435 
E:SSAH. Salumeria «Cascher», via del 
Ponte, oltre salumi, commestibili, fari- 
na, vini, aceto, secondo il rito. 449 


Le PASTIGI 


b 


Sono l’ultimo portato della 
qualunque tosse anche 
contro ia tosse canina e il si 
FARMACIA DEI CASALI di  G. 
Prezzo Cent. 50 la scatola. 
disce una scatola, — Di L.1 
nelle Farmacie Prendi! 


bunyeni 


asse) an 


V TAT 
bre lo 
dirizzo 
te 


stinta. 


«Giari 
OIANO, vili 
re quattro 
tina- e cai 


porricii 
pransi e vi 
le. 
ICERCASI 
Piecolo_su) 


îionover.. 


pacifica. 
lità, sita mare, 


b_aG 


URA stan 
famiglia, amena, sa 
prezzo modico. In- 
Parenzo, posta restan- 
49) 
Îîno nuovo, affittasi quartie 
stanze, camerino, cucina, can- 
mpagna. Indirizzo Piccolo. 


dino» 


rendonsi. Depos 


cagnolino maltese. 


ricerc è garzona bianc 


Indirizzo Piccolo. 
AST per primario restaurant abil 
jera. Offerte sub «Cassiera» al Pic 
510, 


1 cerca per comprare, una conces: 


lo vini. Offerte «V. P. 3» 


pappags 


SÌ prontamente persona con call 
zione per dare in consegna piccolo ne- 
izzo Piccolo. 530 
a di servizio, corone 
Piccolo. BAL 
zo tappezziere. E. Abe 
5A? 


mensili. Indirì 
ICERCASI rag: 


q 
S'per spacci 
colo 

piano. 
JENDESI ori 
VENDI 

pri 

fiorini 89, 
Indirizzo Pic: 


Pi 
‘carrozzella da bambino, 


‘ologietto oro, modico Di 


ppalti 


scorrevoliss 
colo. 


di consonante. 


Nelle fiorite aiuole 
laggiù sul verde Di 
allo sparir del sole, 
Mli il canto or è cessato; 
ma del primiero sale 
dai viali silenti, in camposanto 
fresco acuto il finale 
nota forse d'amor, forse di pianto. 
Chi sa! perchè l'amore 
ama il silenzio, amico del mistero, 
ù ‘e sospira il dolore 
la bace eterna là nel cimiteri Ae 


Cam 
fra gli alberi, to 


dei vispi auge 


ta cercasi, 


colo. 548 
(Io di circa N anni, con perfetta co- 
noscenza della Jingua italiana e tedesca, 
bella calligrafia, trova pronto impiego in 
qualità di faiturista da ditta in coloniali. 
Stipendio secondo capacità. Indirizzo Pic- 
colo. 595, 
IOVAN anni cerca occupazione in 
negozio commestibili. Indirizzo Piccolo. 
575 
tegiana of 
EG 


Da 


SIMA cuoca tedesca e i 
Inditizzò Piccolo. 
ARRUCCHIERE bravissimo cer 


Spiegazione del giuoco precedente: 
POL-tigli-A. 


Î A vendere 
Indiri: 
[END 

\j ca 


Giusep) 


JENDESI 
quas 
In 
DO) 


nè. Indiriz 
DE 
zo conveni 


È 
colo. 
EN 
rini 


cicletta signo) 


tamente lavoro la molte Ilfgue. O 
ferte Piccolo sub'«Trentenne». 5 


nuovissimo. 


pagnè usato, 
Via Amalia N. 1 
dell 
SI magnifiche lampade da appen- 
dere bronzo, t 
I îratioria nuova restaurata, prez- 

_— ti 
(DONSI albunis per cartoline Mustra- 
ie, dalle ore 12,30 alla 1,30. Indirizzo 


T biblioteca vetri con scrigi 
20, armadio cassetti 11, vesti 


, In buonissimo sta 

pe Valentinuzzi, verniciatore. 
596 

mo pianino nero, oro, 

le incrociate, buon prez- 
. 599 

o, ca- 


avolo pranzo rotondi 
iccolo. 9843 


20 PÌ 


indirizzo al Piccolo. 
446 


jente. 


Pic- 
5I7 
fio 
bi- 
ra, altro foulard bleu bianco, 


‘"PUREZ 


In vendita a Trieste nel 


contro la TOSSE, CALI 


la più ostinata, 


nell'arte di tingere 


ATIVI i dozzina corone 

, 2, 3, 4; spedizioni ovunque. Gal, Tri& 

i 498 

VATIVI francesi dozzina corone 

4, 6, 8, 10. Spedizioni ovunque. Wohl, 
Trieste, Piazza Bo. 4 9900 


bd parole pupo 
ssAltwsaten 


TARE S S 
Incanti di cosa mobili 
che verranno tenuti Il 8 aprile d'or. 
dine dell'I, R, Giud. Distr. afr, civili in Trieste, 
10 a, Via Guardia 4 - suppellettili. 
10 a. Via Forni 4 - vestiti e biancheria, 
Rozzol 647 - - suppellettili. 
. Via Settofontane 39 - suppellettili. 
.. Prosecco 142 — suppellettili ed arredi 
d'osterii 


Non più asma 
GUARIGIONE ISTANTANEA 
\Premi: Centomila franchi 
MEDAGLIE 
U/'argento, d'oro e fuori contest. 
Informazioni gratis e franco 
Scrivere al Dr. Ciéry 
MARSIGLIA (Francia). 
lla Farmacia Serravalle. 


GRAND PRIZ 


Esposizione 


universale 


Parigi 1900 


| Z4U DENTIFMOE 
DUDOCTEUR PIERE 


DELA FACULTIES ps MEOSOIRE "| 


por le:sue qualità untisettiche o aromatiche, 
fa migliore per la cura delle bocca e dei dont, 
n vendita dappertutto, 


F.COMAR & C'»,Parls, — IN TUTTE LE FARMACI 


Miatrimonio. 


Distinto signore trentenne, simpatico, 
sanissimo, proprietario nuova grande +e 
zienda industriale (senza concorrenti) 
reddito non meno 12,000 annue, ‘sposereb: 
be bella, buona signorina o vedova, ed 
cata, piccola dote, dovendo supplire ik 
tuale capitalista. Non rispondesi a inlit 
mediarii o anonime. Assoluta segretezià 
Referenze distinte date e richieste. Sti 
vere dettagliatamente alle inizial AM 
80, posta, Torino. 


LIE DELLA MADONNA BELLA SALUTE 


ANTI e SOLVENTI 

della esperienza. — Guariscon 
— Sono .il più sicuro rimedio 
inghiozzo convulso. Esclusiva proprietà della 
ALBERANI, Bologna, via Castiglione fl. — 
Inviando cartolina-vaglia di L. 0.65 si e 
le franche. A TRIESTE vendonai 


seîenza 


+15 due scatol 


ferravallo e Suttina; a GORIZIA Kirner. 


rappresenta °° 
È & meravigliosa invenzio 


i capell 


»Pureza! è 
Completamente 
nutiti, 1l colore natura 
la velle né la biancheria. -- An 
mico del Gremio 
GUSTAY BEHREN.) 
Prezzo di una bottiglia Corone 4 


Avete mai sc 


PENNA ,EELIO" 


Fate una prova e non scriver 
Tutti i calamai scompa 
sui tavolini, sui fogli, ecc. Non 
tempo. Si può adoperare 
qualsiasi comune pe 
e îl portapenne «IKHio» si può tenore in tasc 
nelle cartolerie espressamente «Klio» 
dirottamente al prezzo di 4 cur. franco. No: 
non trova l'oggetto di sua convenienza, noi 
Numerosi certificati di elogio. Fra 
tore postale, che ne ha ordinato già 79 per 


i Fabrik 


S- 2» 
E 


Indirizzo Piccolo. 


522 


un preparato ben conosciuto 
n 6-8 giorni a 
ale di qua! 


anno da casa vostra, e con essi le 
è più bisogno d' 


fur @ebrauchsgegenstinde 


L’ESTRATTO PER P 


r la virtà di ridonart 
i capelli e alla barba, indi 
siasi tinta, senza insudiciarl 
ato e approvato dal Laboratorio ci) 
ntico austr. Vendita esclusiva preti 

, Vienna, I, Kirntnerstrasse di. 
+ per posta centesimi 40 in più, verso rivi 


ritto con una 


A SERBATOIO? 


ete mai più con altra penna. 


numerose macchia 


tingere, dondo grande risparmio d | 


i dove non si trovasi 
nm c'è rischio, perc 
gli rendiamo subito 
altri o' è il sig. Hess- 
i suoi amici e impic 


G. mb. MH 


na 


oh, amuniniatra 
ati. 


Fienneî s. Sio. 


lobus 


lucida i metalli 
meglio di qualunque altra pomata 


